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PARTE UFFICIALE

12 N. 951 (ßerie 2") della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il regolamento per gli esami di licenza
liceale, approvato con Nostro decreto del 3 mag-
gio prossimo passato, n. 807 (Serie 2"), là dove
s'impone l'obbligo ai candidati di presentare
l'attestato di licenza ginnasiale incominciando
dall'anno scolastico 1872-73;
Considerando che tale obbligo deriva da una

precedente disposizione contenuta nel regola-
mento 6 aprile 1870, art. 1, n. 3, che non potè
essere pubblicata nella provincia romana;
Sentita la Giunta superiore per la licenza li-

ceale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I giovani da un biennio domi-

ciliati nella provincia romana, candidati alla li-
cenza liceale, non saranno tenuti all'atto dell'in-
scrizione a presentare l'attestato di licenza gin-
masiale se non dall'anno scolastico 1873-74.
Il predetto Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione è incaricato
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà

registrato alla Corte dei conti ed inserto nella
Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Ileguo d'Italia.
Dato a Valsavaranche, addì 21 luglio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

QumTwo SELLA.

CONSIGLIO PROVINCIALE DI FIREME

REGOLARENTO

per la costruzione, modificazione, manteni-
mento e sorveglianza delle strade provin-
ciali, comunali, consorziali e vicinali della
provincia di Firenze.

(Continuazione e line - Vedi numero 236)

TITOLO III.
Manutenzione delle strade.

SEZIONE I. -- ßtrade provinciali.
Art. 57. Tutte le strade provinciali sono sor-

vegliate e mantenute da opranti fissi denominati
cantonieri, ai quali è affidato, e consegnato un
tratto della strada medesima per una lunghezza
non minore di chilometri 3, nè maggiore di 6,
como verrà decretato dallaDeputazione provin-
ciale sulla proposizione dell'ufficio tecnico.
Art. 58. I cantonieri sono nominati dalla De-

putazione provinciale sulla proposizione dell'uf-
ticio tecnico.
Per concorrere ai posti di cantoniere sono ne-

cessari i seguenti requisiti:
Età non maggiore di anni 30.
Sapere leggere e scrivere.
Non avere riportate condanne criminali.
Moralità e buona condotta da comprovarsi

per mezzo di certificati rilasciati dalle autorità
competenti.
Art. 59. Ogni cantoniere ha l'obbligo di te-

nere la propria abitazione in un punto del pro-
prio cantone, od in un luogo il più possibilmente
vicino, e farlo conoscere all'ingegnere da cui di-
pende.
Art. 60. Ogni cantoniere ha l'obbligo di por-

tare costantemente al cappello, o al braccio, una
placca che verrà somministrata dalla provincia.
Art. 61. Ogni cantoniere ha l'obbligo di prov-

vedere e mantenere a proprie spese una pala,
un corbellino, una mazza di ferro, una piccola .

Zappa, e una carriola.
Art. 62. Ogni cantoniere ha l'obbligo di os-

servare che si mantengano in buon grado tutte
le opere d'arte che si trovano nel proprio can-

tone, di mantenero aperti e sfogati i ponticelli e
le chiaviche, di tener pulite dalla terra o altri
ingombri le zanelle di selice, sì laterali che tras-
versali; di conservare il colmo alla superficie
degliinghiarati, di mantenere le panchine pra-
ticabili, bene spianate in ogni stagione, e con la
necessaria pendenza verso le fossette, di conser-
vare i cigli e le scarpe delle panchine impiotate,
senza corrosioni, senza ridossi o verun altro im-
pedimento che possa nuocere al libero scolo
delle acque; di riempire di ghiara o sasso spez-
zato tutte le buche, rotate, cavità ed abbassa-
menti stradali a misura che si formano sulla su-
perficie degli inghiarati, di rimettere al posto
tutte le guide mancanti o scommosse dal loro
piano o dirittura; dispianare gli orli delle ro-
taie e attizzare sollecitamente le ghiare o i fossi
sparsi di fresco onde riempire quei solchi che di
mano in mano va formando il roteggio; di svel-
lere e spezzare i grossi sassi della massicciata
che rimangono scoperti e sollevati sul piano
della strada; di tener pulitala superficie di essa,
rimuovendo con badili e granate la polvere ed i
sassi sparsi sulla medesima; di espurgare la
terra e altre materie che nelle grandi pioggie
cadono sulla strada, o che vi possono essere
trasportate dalle piene dei fiumi, dei torrenti e
fossi vicini.
Art. 63. I cantonieri hanno l'obbligo della

spalatura delle nevi appena cadute, sein piccola
quantità; e di dirigere e sorvegliare gli opranti
che saranno dall'Amministrazione inviati a spa-
lare dalla superficie delle strade la neve abbon-
dantemente caduta.
Art. 64. È pure obbligo dei cantonieri l'invi-

gilare che non siano commessi nè abusi, nè ar-
Litrii nel respettivo tronco di strada, come oc-

capazione di suolo con fabbriche, argini, depo-
siti di sassi, arena, legnami, attrezzi, ecc., ecc., e
qualora quei materiali servir debbano per qual-
che fabbrica, deve procurare il cantoniere che
vi restino il minor tempo possibile, che sieno
frattanto tenuti beno ammontati e da parte,
non senza situarvi il lume in tempo di notte,
onde non arrecare nè impedimento, nèincomodo
al pubblico transito. I)evono osservare inoltre
che non vengano introdotte sulla strada mede-
sima acque insolite, che i lavoratori degli adia-
centi terreni non la ingombrino con sassi, fra-
sche o pattumi, nè chiudano le fossette con col-
lari, menochè, in tempo estivo per lo sbiado dei
campi, disfacendoli prima dell'autunno; che i
detti lavoratori facciano la escavazione delle
fossette nei tempi fissati dagli ordini, in buona
forma, nelle convenienti diritture e livello, get-
tando la terra dello scavo nei campi adiacenti;
che non siano piantate nuove siepi o alberi sui
cigli o scarpe delle panchine; che tengano op-
portunamente rimondate e ristrette quelle già
legittimamente esistenti, e che recidano i rami
sporgenti d'ogni sorta di piante, por modo che
questi non arrechino danno alla strada col loro
ingombro; intendendosi ogni cantoniere obbli-
gato a donunziare immediatamenteall'ingeynere
distrettuale, dal quale dipende, qualunque con-
travvenzione, e ogni contravventore ai regola-
menti ed ordini relativi alla polizia delle strade,
mancando al quale obbligo va soggetto alle
multe e pene stabilite nell'art. 66 e seguenti.
Art. 65. Ogni cantoniere ha l'obbligo di visi-

tare l'intero tratto di strada affidatogli in cia-
scun giorno, eccettuati i dì festivi, meno i casi
d'urgenza, e di stazionarvi dal levare .al tra-
montar del sole.
Art. 66. Ove il cantoniere si trovasse man

cante dal posto assegnatogli, è in facoltà dell'in-
gegnere di infliggergli per la prima volta una

multa di lire 5, per la seconda di lire 10, e di
sospenderlo per la terza volta, rendendone canto
all'autorità superiore per il definitivo riavio.
Art. 67. Nel caso d'intemperie ed eventuali

accidenti, son tenuti i cantonieri di prestare
aiuto ai viaggiatori ed alle vetture, ò però loro
vietato assolutamente di chiedere o ricevere per
ciò compenso, e chinque contravvenisse a tale
disposizione, o insultasse qualche passeggiero, è
immediatamente licenziato dal servizio.
Art. 68. Il tempo cattivo non deve loro impe-

dire di trovarsi sempre reperibili nei giorni ed
ore fissate sulla porzionata di strada assegnata,
essendo quello il momento nel quale la loro
opera puo essere piu utile. Debbono però pro-
fittare degli intervalli di buon tempo, che spesso
vi sono anche nelle più cattive giornate, per ri-
sarcire opportunamente i guasti delle acque.
Nel resto della giornata, anche durante la di-
rotta pioggia ed il deciso mal tempo, debbono
rimanere al coperto lungo la strada medesima,
ed in luogo da poter essere veduti da chi la
percorre, tenendo la placca col numero infisso
in un'asta dinanzi al luogo nel quale sono rico-
verati.
Art. 69. Ogni cantoniere deve essere munito

di una placca di metallo, secondo il modello in
uso, sulla quale sia scritto il numero del can-
tone in cui lavora; e questa placa infissa in
un'asta dovrà costantemente vedersi sulla strada
impiantata nel punto ove il cantoniere lavora.
Art. 70. Ogni cantoniere ha l'obbligo d'invi-

gilare affinchè il materiale da rifiorimento del
quale dovrà esser fornita la strada, sia della
qualità o quantità che verrà annualmente pre-
scritta dagli ingegneri dai quali dipende, e che
gli accollatari della spezzatura non eccedano i
limiti fissati della sua grossezza, dovendo, di
ogni difetto verificato, riferire immediatamente
al loro superiore sotto la comminazione, in caso
di mancanza, delle pene sancite dall'articolo 66.
Art. 71. Ogni cantoniere ha 1 obbligo d'im-

brecciare la superficie stradale del proprio can-
tone, curando di eseguire quest'operazione nel
tempo più opportuno, e di spargere la breccia
in tal quantità da non essere nè scarsa, nè esu-
berante, ma sufficiente al buon mantenimento
della superficie viabile.
Art. 72. I cantonieri riceveranno lo stipendio

nella misura, nel modo e nel luogo che sarà
dalla Deputazione provinciale stabilito, e sono

soggetti ad annuale conferma per parte della
medesima.
Art. 73. Gli accolli per il mantenimento delle

strade sono limitati alla sola fornitura dei sassi
o ghiaie, e alla loro spezzatura, che dovrà es-
sere del tutto completa alla fine di settembre di
ogni anno, e gl'ingegneri avranno sommacura di
indicare nelle loro perizie i luoghi dai quali
queste materie devono essere estratte, non che
la loro qualità e quantità e le distanze fino alle
quali devono essere trasnortato.
Art. 74. I materiali da rifiorimento devono

venire depositati in mucchi di mezzo metro cu-
bo ciascuno da quella parte della strada, e a

quella distanza l'uno dall'altro che verrà dal
cantoniere indicata. Tuttavia nei tratti di strada
alquanto stretti possono queste materie essere
accumulate in luoghi di deposito, precedente-
mente nella perizia stabiliti.
Art. 75. Gli accolli per la fornitura del mate-

riale suddetto saranno stabiliti di triennio in
triennio, ma potranno rescindersi in tronco per
decreto della Deputaziono provinciale, quando
gli accollatari non eseguiscano puntualmente gli
obblighi che sono imposti loro nella scritta di
accollo.

Art. 76. Le spese per la conservazione in
buon grado di alcune opere d'arte, cioè dei pa-
rapetti, degli scansaruote, delle barriere, dei
selciati e zanelle, dei muri non piil alti fuori di
terra di metri 1 75 in conguaglio, delle chiavi-
che, dei ponticelli e dei ponti la cui corda non

eccede metri 5 84, possonofareia nota, e quelle
per le opere maggiori devono effettuarsi in or-

dine ad apposite perizio da compilarsi anno per
anno, e da presentarsi colle altre proposizioni
di bilancio.
Art. 77. Le spose che occorrer possono per

opere ausiliarie ai cantonieri, per la spalatura
delle novi, per la remozione di frane e rialza-
menti di depressioni, da effettuarsi per nota,
devono formar soggetto di assegni da stanziarsi
anno per anno nel relativo bilancio. Questi la-
vori, quando se ne presenti il bisogno, devono
immediatamente eseguirsi a cura degli inge-
gneri sotto la sorveglianza dei respettivi aiuti,
o assistenti, e la Deputazione provmeiale stabi-
lirà il moclo del pagamento settimanale delle
note da eseguirsi nei respettivi distretti.
SEZIONE 11. -- ßtrade comunali e consorziali.
Art. 78. I lavori tutti necessari per mante-

nere in stato di perfetta viabilità le strade co-

munali e consorziali saranno determinati in
base a perizia compilata dai relativi ingegneri,
cui incombe la direzione e la sorveglianza de'la-
vori relativi.
Art. 79. Questi lavori di mantenimento si fa-

ranno dalla comune e dal Consorzio, o in eco-

nomia col mezzo di opranti fissi chiamati can-
tonieri e secondo i diversi regolamenti debita-
mente approvati dall'autorità competente, o in
appalto per mezzo di pubblico incanto.
Art 80 Se i lavori saranno appaltati il con-

tratto relativo dovrà stabilirsi per un tempo
non minore d'anni 3 e potrà proseguire d'anno
in anno, purchè non vi siano cambiamenti, e

dove sei mesi innanzi la scadenza non ne sia
fatta disdetta in iscritto.
Art. 81. I lavori di mantenimento compyen-

dono:
a) La fornitura, trasporto, spezzatura ed im-

piego de'materiali necessari per il manteni-
mento del piano stradale carreggiabile;
b) I lavori di terra consistenti nel manteni-

mento delle panchine e cigli de!la strada, nella
conservazione delle scarpate sì in taglio che in
argine, nello spurgo dei fossi laterali alla via,
dello chiaviche e de'ponticelli, nella remozione
delle fraue, nello sgombramento del fango e
della polvere;
c) La conservazione in buono stato di tutte le

opere d'arte che corredano le strade siano in
muramento che a secco, in legname, in ferro, in
pietra, in mattoni, in marmo.
Art. 82. Le perizie di questi lavori saranno

redatte con la più scrupolosa attenzione, per
non lasciar cosa alcuna all'arbitrio degli appal-
tatori e distinte in 3 parti.
Art. 83. La prima parte comprenderà la de-

scrizione della strada da mantenersi e l'inven-
tario dell'opere d'arte che la corredano.
Questa descrizione sarà divisa in tratti e per

ognuno s'indicheranno:
a) I punti estremi da determinarsi con capi

saldi riconoscibili facilmeate come fabbriche,
punti o termini chilometrici o miliari;
b) La lunghezza in metri;
c) La larghezza media in metri della massic-

ciata e delle panchine;
d) La giacitura, dichiarando se pianura, col-

lina o montagna;
e) La struttura;
f) La descrizione delle opere d'arte, ed in

qual lato della strada si trovano;
g) Le servitù attive e passive della strada.
Art. 84. La seconda parte comprenderà la

descrizione e stima de'lavori di mantenimento
e si dividerà in
a) Descrizione e valutazione dei lavori acorpo;
b) Analisi dei prezzi unitari;
c) Descrizione, dimeasioni, e valutazione dei

lavori a midura.
Art. 85. Laterza partesarà il capitolato d'ap-

palto che comprenderà;
a) L'oggetto e condizioni generali dell'appalto:
b) Le condizioni amministrative che si riferi-

scono alle varie specie de'lavori;
c) Il prezzo dell'appalto, il modo di collaudo

e pagamenti;
d) Le prescrizioni d'arte;
c) Le condizioni speciali.
Art. 86. Nel determinareil prezzo de'lavori a

corpo, ed il computo metrico delle materie per
rifiorimento, dovrà l'ufficio tecnico tener princi-
palmente a calcolo:
Il inaggiore o minor concorso delle vetture a

ruote;
La relativa lunghezza della strada;
La situazione della medesima: se sopra ter- I

reno stabile e sicuro; se ventilata e dominata i

dal sole; se in monte, in colle o in pianura; i

La distanza de'materiali atti al di lei mante- I

nimento e se siano di facil trasporto ;
La possibilità di venir danneggiata dall'acque

e torrenti vicini.
Art. 87. Per l'esecuzione de'lavori appaltati

a corpo e per la continua opera e vigilanza alla
conservazione d-lle strade, potrà l'appaltatore
valerei di opranti a sua scelta e distribuiti dalla
Giunta comuuale sulle comunali, e dal Consiglio
d'amministrazione del Consorzio, nelle consor-

ziali, coadiuvati, ove occorra, da opranti ausi-
liari che l'intraprenditore avrà l'obbligo d'im-
piegare tutta volta che ve ne sia di bisogno.

| TITOLO IV.

Sorveglianza, direzione e approvazione de'lavori
delle strade provinciali.

Art. 88. Alla continua sorveglianza delle
strade provinciali provvede la Deputazione me-

diante assistenti stradali o capi cantonieri a sua
nomina dietro proposta dell'ufficio tecnico.
Art. 80. Il numero però e il salario di questi

assistenti dovrà essere stabilito dal Consiglio
provinciale sopra proposta della Deputazione.
Art. 90. La Deputazione stessa redigera un

regolamento speciale in proposito.
SEZIONE I. - Strade comunali e consorziali.

Art. 91. La Deputazione provinciale, per
mezzo del proprio ufficio tecnico, esercita l'alta
sorveglianza sulle strade comunali e consorziali.
Le spese di questa sorveglianza sono a carico
dell'Amministrazione provinciale.
Art. 92. La stessa deputazione invigila, affin-

chè sia mantenuta buona la viabilità; e che ogni
comune abbia una conveniente rete stradale che
basti all'esigenze di una comoda e vantaggiosa
circolazione.
Art. 93. La sorveglianza continua ed imme-

diata su queste vie, non tanto per il manteni-

mento, quanto per la direzione de'lavori occor-
renti, ò affidata al sindaco e ad uno o più com-

missari stradali, secondo l'estensione del comune
e lo sviluppo stradale del medesimo : ed in caso
di bisogno il sindaco proporrà al Consiglio co-

munale i mezzi atti a raggiungere lo scopo.
Art. 94. Per le strade consorziali la sorve-

glianza di che all'articolo 78, sarà esercitata da
agenti espressamente delegati dall'assemblea ge-
nerale del consorzio.

SEZIONE II.- Ã¾¾ezione e oppfDUGZiCWe
dei lavori.

Art. 95. La direzione immediata de' lavori
delle strade spetta al Consiglio, al comune o al
Consorzio al quale la strada appartiene.
Art. 96. Per i Consorzi le spese di vigilanza

tecnica sulle strade, saranno repartite nelle pro-
porzioni determinate nelPatto di costituzione
del Consorzio. Trascurandosi dai comuni o dal
Consorzio di nominare gli agenti per lanecessa-
ria sorveglianza, in questo caso la Deputazione
provinciale provvederà a tal nomina, ponendo a
carico del respettivo comune o Consorzio la spesa
necessaria per tali agenti.
Art. 97. Nessun lavoro di costruzione o di

nuova sistemazione, ancheparziale, di strade co-
munali o consorziali potrãessereeseguito senza
l'approvazione della Deputazione provinciale, la
quale delibererà in proposito, salve quelle riser-
vate dalla legge 30 agosto 1868, sentito il pa-
rera dell'Uftizio tecnico governativo (articolo 27
della legge sull'opere pubbliche del 20 marzo
1865. -- Circolare del 26 maggio 1866 e parere
del Consiglio di Stato).
Art. 98. A tale scopo i comuni ed i Consorzi

debbono presentare alla Deputazione provin-
ciale i progetti di nuove costruzioni o sistema-
zioni di strade che saranno deliberati dai respet-
tivi Consigli, i quali progetti saranno dall'inge-
gnere incaricato dal comune, redatti secondo le
norme di che ai precedenti articoli 50, 51, 52.
Art. 99. Trattandosi di lavori di poca impor-

tanza, potranno le perizie ossere corredate della
sola descrizione de' lavori, delle misure, e della
stima de' medesimi, e del quaderno d'oueri e
prescrizioni d'arte, omessi tutti gli altri docu-
menti.
Art. 100. Le perizie di mantenimento delle

strade comunali e consorziali dovranno dagl'in-
gegneri del relativo comune o Consorzio esser

compilate secondo le norme stabilite dagli arti-
coli 82, 83, 84,85,86 del presente regolamento:
e per quello riguarda ilmantenimento delle stra-
de consorziali sarà necessaria l'approvazione
della Deputazione provinciale chedelibera, sen·
tito sempre il parere dell'Uffisio tecnico gover-
nativo.
Art.101.È nellefacoltàdellabeputazionepro-

vinciale, e sempre sul parere scritto e motivato
dell'Uffizie tecnico governativo, di rigettareo mo-
dificare i progetti di nuove costruzioni e siste-
mazioni di strade che sieno sottoposte alla di lei
approvazione. In tal caso però tanto il motivo
del rigetto, che quello delle modificazioni pro-
poste, sarà di nuovo sottoposto al voto del Con-
siglio comunale o consorziale.
Art. 102. In cúso che il nuovo voto del Con.

siglio comunale o dell'assemblea consorziale,
dissenta da quello della Deputazione provin-
ciale, e che quest'ultima insista nel suo delibe-
rato, potrà interporsi ricorso dagli interessati,
secondo le norme prescrittedall'articolo 46 della
legge 20 marzo 1865 sopracitata.

TITOLO V.
Polizia delle strade.

Art. 103. Nessuno può, senza licenza della De-
putazione provinciale per le strade provinciali,
della Giunta comunale per le strade comunali o
dell'Assemblea generale per le consorziali, fare
opere o depositi anche temporanei sulle strade,
nè alterarne la forma od invaderne il suolo.
E proibito altresi di far cosa che rechi danno

alla strada, alle opere relative, non che alle
piantagioni che appartengomialla strada stessa.
Art. 104 E vietato a chiunque di porre im-

pedimento al libero scolo delle acque nei fossi
laterah alla strada, come pure di stabilire nei
medesimi maceratoi di canapa o lino.
È vietato d'impedire il libero deflusso delle

acque che si scaricano dalle strade nei terreni
più bassi.
È parimente proibito di fare lungo le strade

fabbriche che comprometter possano la salute
pubblica.
Art. 105. Per le diramazioni di altre strade

dalle provinciali o comunali, non che per l'ac-
cesso da queste si fondi e fabbriche laterali, i
comuni, i Consorzi ed i proprictari interessati
debbono formare e mantenere gli opportuni
ponti sui fossi latera'i, senza alterare la sezione
delle strade, nè il loro piano viabile, uniforman-
dosi alle norme da prescriversi dalla Deputa-
zione provinciale, dalla Giunta comunale o dal-

l'assemblea generale del Concorzio, da cui ri-
spettivamente dovrã ottenersi previa licenza.
Art. 106. I confinanti potranno calmare mo-

mentaneamente il fossato, ove abitualmentonon
scorre acqua, allorchè sarà loro necessario il

passaggio per la coltivazione dei terreni. Sa-
ranno però tenuti di riaprire Il fossato in cia-
scuna stagione, non appena i loro lavori agri-
coli saranno compiuti.
Nel caso poi che non osservassero tale oL-

bligo, vi sarà provveduto dall'autorità locale a
spese dei mörosi, cinque g orni dopo fiutima-
zione che verrà loro fatta.
Art. 107. È proibito di scaricare nei fos i

delle strade, e di condurre in essi acque di qua-
lunque natura, salvo i diritti acquistati e le re·
golari concessioni.
Art. 108. I proprietari e gli utenti di canali

artificiali, esistenti lateralmente od in contatto
alle strade, sono obbligati ad impedire la espan-
BiOne delle acque sulle medesime o tenuti a ri-
parare ogni guasto al corpo stradale e sue per-
tinenze, derivante da questa espansione.
Art. 109. Debbono i proprietari mantenere le

ripe dei fondi laterali alla strada in istato tale
da impedire lo scoscendimento del terreno ad
ingombro dei fossi e del piano viabile.
Art. 110. La irrigazione dei terreni laterali

alle strade deve essere regolata in modo cho
non ne derivi alcun danno alla medesime, for-
mando, secondo il bisogno, un controfosso.
Art. 111. È vietato di condurre a pascolare

bestiame di qualunque sorta lungo i cigli, le
scarpe ed i fossi stradali.
Art. 112. È parimente vietato di fare seca-

dere il bestiame sulle scarpe della strada per
abbeverarlo in fossi o canali hterali. Quando
occorra, saranno praticati gli opportuni abbe-
veratoi a carico di chi di ragiono, sotto le nor1UÛ
da prescriversi dall'autorità competeate
Art. 113. Le mandrie di animali di qualunque

specie circolanti sulle strade, dovranno esser

guidate da un numero sufli iente di conduttori,
e regolate per modo che non occupino più della
metà della larghezza stradale, e che non si ar-
restino sulle strade medesime sia di giorno che
di notte.
Art. 114. I praprietarii di stabili lungo le

strade provinciali sono obbligati a raccogliere e
incanalare fino a terra le acque che dai tetti
scolano sul suolo stradale, e ciò catro quel
congruo termine che sarà stabilito e pubblicato
dalla Deputazione provinciale.
Art. 115. Non è lecito di condurre a strascica

sulle strade tegnami di qualunque sorta o di-
mensione, peorchè in parte fossero sostenute
da ruote. E pure vietato l'uso delle treggie,
salvo in quanto servano al solo trasporto degli
Str0menti Stat0Ti.
Art. 116. Nelle traverse degli abitati il suolo

delle strade non può sotto verun pretesto venire
ingombrato nè di giorno, nè di notte, salve tem-
paranee occupazioni per esercizio di commercio
od altro uso a coulodo pubblico, dietro il per-
messo, e con le norme da prescriversi dall'auto-
rità competente.
Art. 117. I proprietari sono obbligati a tener

regolate le siepi vive, in modo da non restrin-

gero o danneggiare la strada, e a far tagliare i
rami delle piante che aggettano oltre il ciglio
stradale.
Quando essi non operino questo taglio entro

il termine assegnato da un avviso del Sindaco,
l'Amministrazione farà recidere a loro spese i
rami sporgenti.
Art. 118. I fabbricati e muri di qualunque

genere esistenti lungo le strade, debbono essere
conservati in modo da non compromettere la
sicurezza pubblica.
Se il proprietario a ciò non provveda, ed i

fabbricati minaccino rovina, l'autorità della
provincia o del comune può provocare dal giu-
dice competente la facoltà di demolirli o ripa-
rarli a spese dello stesso proprietario, salvo
quei provvedimenti istantanei che sono nelle at-
tribuzioni del Sindaco per la pubblica sicurezza.
In occasione di lavori lungo le strade saranno

apposti i convenienti ripari, emantenuti durante
la notte i necessari lumi, con quelle avvertenzo
che saranno dall'Amministrazione prescritte.
Art. 119. Chi per imprudenza o negligenza

avrà col proprio ve colo danneggiata la strada
e le opere dipendenti sarà tenuto a riparare il
danno.
Art. 120. Ognuno risponde civilmente dei pro-

prii sottoposti per le infrazioni alle precedenti
disposizioni di polizia stradale ed alle discipline
del presente regolamento.
Art. 121. I v<rbali d'accertamento delle con-

travvenzioni, compilati nelle forme volute dalla
legge, possono essere fatti da qualsiasi agente
giurato della pubblica amministrazione, non
che da quelli dei comuni e dai carabinieri Iteali.

TITOLO VI.
Disposizioni transitorie.

Art. 122. Gli attuali accolli di mantenimento
delle strade provinciali, comunali o consorz ali,
comunque p >ssano essere stati stipulati, rimar-
ranno in vigore fino alla loro scadenza nel modo
in cui furono.convenuti.
Art. 123. Le disposizioni del presente non po-

tranno avere alcun effetto retroattivo, nò invo-
carsi rapporto allo strade della provincia, dei
comuni o de' Consorzi che attualmente sono in
esercizio, o che sono già in via di costruzione,
mediante accolli già fatti.

Per copia conforme
Dalla Segreteria dell'Uf6zio della Deputazione pro-

vinciale.
Firenze, li 22 luglio 1872.

Per il Prefeito Presidente
Massa.

Visto d'ordine di S. M.
11 Ministro Begr. di State pei Lavori Pubblici

DEVINCENZI.



GAZEETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI. mare gli intenti della provincia, del comune o
dell'Accademia, degnandosi di visitarla. »

R 25 andante è stato aperto in Soneino (pro-
vincia di Cremona) un ufficio telegrafico gover-
nativo al servizio del Governo e dei privati con
orario lunitato di giorno.
Firenze, li 2ß agosto 1872.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE

Intorno alla solennità della inaugurazione
della Esp06iEiene BAEiOnale di belle arti che
Tenne nyerta a Milano la mattina del 26 cor-
rentecon intervento di S. M. il Re, la Lombar-
diada tal giorno riferisce:
L'Esposizione nazionale di belle arti ai Pub-

blici Giardini venne stamenn,alle orenove, inau-
gurata da Sua Maesta
La cerimonia aveva luogo nella sala del caffè

annesso alsalone.predisposta all'uopo con molta
semplicità ed eleganza.
Il Ro, seguito dai ministri Scialoja, Sella e

generale Ricotti, e dal suo aiutante di campo,
generale Bertolè-Viale, fu ricevuto all'ingresso
dell'Esposizione dal presidente del Comitato,
conte Barbiano di BeTgiojoso, e dal vicepresi-
dente conte Giberto Borromeo, ai quali face-
yano corona i membri delle Commissioni, asses-
sori Labus, Sebregondi, cav. Borromeo, cava-
liere Mongeri, prof. Boito, pro£ Caimi, com-
anendatore Hayez, pittoriPagliano, Indano, Ste-
fani, Sala, scultori Miglioretti, Bangiorgio, ecc.
Fra gli invitati abbiamo notato il senatore
nto Gabrio Casati, il comm. Belinzaghi cogli

assessori, ilcomm. Gorla dellaDeputazione pro-
vinciale, i deputati Piolti De-Blanchi, Fano,
Aldo Anunni il senatore Belgiõjoso, il generale
Pedroli, il Questore, ec.c.
Sua Maestà il Re era in abito nero, pareva

fiorente di saluto e d'amore giocondo. Indirizzò
cortesi parole al, sindaco ed al presidente del
Comitato , il quale lesse quindi il seguente
discorso:

« Sere ,
« R Comitato esecutivo per la seconda Espo-

sizione italiana di Belle Arti, che non senza tre-
pidazione vede giunto quest'istante Inngamente
atteso, accoglie con segno di lietissimo augurio
Patto di sovrana honignitàcheadduce la Maestà
Vostra tra noi.
« L'odierna festa dell'arte, preconizzata dal

Congresso di Parma, e indetta dal Governo
Reale, che decretò speciali onoranze al Sommo
Leonardo, ebbo esecuzione e compimento per le
enre associate delfAccademia di Belle Arti, del
comune e dollaprovincia.- Nel rendere in oggi
vive e solenni azioni di grazie a quanti ebbero
opera a quest'impresa, il ('omitato è ben-lieto
d'incontrare primo tra i banemeriti l'Angasto
Monarca che, colla S p..anwa. lo riconferma
lo ambito carattere di solennita nazionale.
Posta sotto gli auspicii del Magnanimo Re, vin-
dice e patrono dell'unità della patria,1'artistica
prova è fatta degna dell'alto suo nome.
« L'esempio della nobile Parma che, con ge-

neroso e fortunato coraggio, iniziò le ricorrenti
Esposizioni dell'arte italians, tenne viva la
mostra fede. Ond'è che, ignot9 ancora il giudizio
di questa seconda prova, noi ci teniamo onorati
d'averla voluta: imperocchè il suo concetto a
altamente civile. I nostri maggiori celebravano
la pace chindendo le imposte d un tempio; noi
associando ai riti della pace quelli della liberta,
apriamo, ad onore d'entrambe, le palestre delle
arti operose,
a La liberta e la pace, lavoratrici indefesse,

avvicendano le gravi e le geniali fatiche, e perciò
non sono sqai stanche. - Ringnainata e non

osta la spada, esse combattono, con armi
miti e su campo meno priglioso, le bat-
della civiltà. Nel loro esercito s61ano a

ere e per ordine, le milizie della scienza,
dell'arte, dell'industria; e ogni sobiera ha la
saa assion, ognuna attende la sua giornata cam
pale. Ancora trionfa la forza; ma una forza

ersa e co e la palma al

« Giunti ora al cadere di una di queste ato-
riche giornate, l'arte raccoglie i suoi fasci nello
stesso recinto, dove ierf abbiamo ammiratii pre-
ziosi manipoli d'un'industria, fiorente per gio-
unfle solerzia, rioca dellepiti belle speranze.-
Cogi nelle alterne rassegne, ogni forzaviva del
paese ritrae coscienza di sè; e la nazione rag-
gnagliando ivalori at tutti, stringe in un'ultima
cifra la misura del suo progresso.

e L'arte, I amica prediletta del genio italico,
la fida e non maí mata compagna delle glorie
e delle eventbre della patriá, succedera degna-
mente, non ne dubitiamo, all'emula sorella. E
se il numero delle opere qui ryecolte è opera
incompleta deltkrtistica nostra operosità, se il
nome dei chiarissimi artisti qui accorsi ci ri-
cords i molti che non sono tra noi, diremo a
nostro conforto che dietro a questo esercito ac-
campato sta una riserva di v..lorosi che prepara
nuove opere a proshimo e più ardue cimento.
« Ala una domanda sta in cima a tutti i no-

stri pennieri; una domanda che s'impadroni del
nostro animo il giorno in cui fu annunziata
questasolennità, cha si fe e piùansiosa durante
11 non facile corso dei suoi apprestamenti, che
grandemente ci commove in quest'ora del ren-
diconto: - Uacira l'arte da questa prova sod-
disfatta di sè ?
« Questa interrogazione tra poco correrà sul

labbro di tutti. - Spet.ta al paese il rispondere
a se stesso.

Finito 11 discorso, il Re, che vi avevaprestato
attenzione grandissima, disse al cmte Belgio-
joso: « Sono lieto davvero di poter inaugurare
questa bella festa dell'arte itahank; codeste
sono le Vere solennità nazionali: - Le faecio
poi sineg co menti pel suo hellissimo di-
scorso: ed an tirego a volermelo favorire. »

E il Ro, preso i manoscritto, segàitoda tutti
gli invitati, visitò rapidamente tutte le sale del-
l'Esposizione, servendogli di guida i conti Bel·
giojoso e Borromeo. Le opere di scultura e pit-
tura attraseero singolarmente l'attenzione di
Sua Maestà, il quale ebbe lusinghiere parole di
encomio per alcuni artisti che gli furono pre-
sentati, come il Monteverde, autore del Genio
di Franklin; il Pagliano, pel suo bel quadro
della Aldobrandini che rsjiuta di ballare con bla-
ramaldo uccisore di Ferruccio.
Compiuto il giro delle sale terrene e sape-

riori, il Re indirizzò parole di ringraziamento a
tutti, e specialmente ai membri del Comitato,
quindi, montato nella carrozza Reale, coi mini-
stri Sella e Ricotti, si recò al Palazzo di Brera
per visitare l'Esposizione delle opere d'arte an-
tica.
Sua Maestå fu ricevuto ai piedi dello scalone

dal conte Lodovico Belgiojoso, dal nobile signor
Giacomo Poldi Pezzoli, e dal nobile signor Dra-
gom.
Questa ricca ed interessante Esposizione ha

destata la più viva ammirazione a Sua Maestä.
Da ultimo il Re visitò la nuova sala del Con-

siglio comunaleal PalazzoMarino; di cui faceva
gli onori il cav. Tullo Massarani, al quale è
principalmente dovutoquesto nuovo e splendido
ornamento della noatra città. Il Re si mostrò
ammirato assai della ena bellezza artistica e del
felice ristauro; e solle rimeritarne l'architetto
Colla fregiandolo del titolo di cavaliere dell'Or-
dine della Coronad'Italia.

- Lo stessogiornale sotto la stessadata con-
tiene le segnenti altre notizie:
La città ò tutta imbandierata in segno di fe-

sta. Come ieri, le vie principali saranno stasera
straordinariamente illuminate.
8. M. il Re è partito nelle ore pomeridiane

per Monza Domattina si recherà nuovamente al
campo; alla sera sarà di ritorno a Milano, ove
si fermerà tutta la giornata di mercoledì.
Il Ministro delle Finanze Quintino Sella par-

tito ieri sera alle sei e mezzo da Biella, giunse
a Milano alle 11 pometidiane. Stamani figurava
al seguito del Re, alla inaugurazione dell Espo-
smone nazionale.
Gl'introiti di questa prima giornata a o-

sizione dell'Arte Moderna ai Giardini P •

toccava gia, verso un'ora pom., le 3500 lire.
Mercoledi sera, S. M. 11 Re interverrà al tea-

tro della Scala, che in quella occasione sarà a
cura delInGiunta illuminato straordmariamente.
Laguarnigionehal'ordinedivestirelagrande

tenuta, durante il soggiorno del Re a Milano.

- Troviamo nei giornali inglesi la seguente
descrizione di dué statue del Nilo:

Allorquando il fiume , che alimenta gli egi-
ziani, straripa e

, allagando tutto all'intorno
reca fecondità alla terra, le acque coprono tutta
la vasta pianura tebaica fino alle montagne si-
tuate a levante e all'occaso. Allora, se si volge
lo sguardo a mezzodì, verso Medinet Habu ve-
donsi giganteggiare duo statue, che sembrano
emergere da un oceano.
Quelle due statue di pietra sono dai moderni

Egizi chiamate Schama e Tama, e per essi rap-
presentano due genii cattivi, poichè, secondo la
dottrina diMaometto, con questidue nomiviene
indicato il fuoco dell'inferno. Poste fuori di un
tempio, ora totalmente scomparso, essa tengono
la, faccia rivolta al sole nascente; i due monu-
menti superstiti se ne stanno ora soli in mezzo
della grande pianura, convertita nel tempo delle
inondazioni in un vasto mare, dal quale emer
gono a guisa di isole, qua, un campo verdeg
giante, colà, terre coronate di palmizi e di mi
mose, bellamente avvicendandosi.
L'altezza di una delle statue, quella che è a

tramontana, q di piedi 45 1¡2, oltre alla base,
la quale conta 13 piedi e 7 gollici, e di cui tre .

piedi agno coperti da un gradino che le gira :
Intorno. Laonge tutto il monumento si erge al-
l'altezza circa di sessanta piedi. La pietra è di
quarzo conglomerato duro e affatto ravido.
La statua colossale di cui parliamo si ritenne

essere quella stessa del Memnone dell'antica
tradizione greca egizia Questo eroe, secondo la
leggenda,era figlio di T&ne e dell'Aurora; era
stato mandato da suo padre, re d'Etiopia e del-
l'Egittg, in aiuto di Priamo; uccise Antiloco,
fißlio di Nestore, e morì egli stesso per inano di
Achille. La leggenda soggiunge che dalle ceneri
di Ini decirono augelli detti niemnonuß, i quali
tra di loro si com¾.ittevano rabbiosamente. La
lagrimedella madreAurora diedero origine alla
rugiada. In onore di Memnone vennero eretti
magnifisi edifizi, chiamati memnoniani, a Ecba-
tani e a Susa. Quella figura di pietra, al sorgere
dell'aurora, mandava, dicesi, suoni lamentevoli,
coi quali ai lamenti de'la madre rispondeva.
Tali erano le tradizioni; Lttavia più recen-

temente, il diciferamento delle vetuste iscrizioni
egizie, situate posteriormente al monumento,
hanno fatto credere che questa statua, come
l'alta sua compagna, sono estranee all'omerico
eroe Memnone; ma quella colossale è l'efligie
del re Amenofe III, che gloriosamente regnò
sull'Egitto millecinquecento anni primadell'èra
cristiana.
Del resto, Memnone o Amenote, ecco due gi-

ganti solitari, che da tre mila secoli stanno in
sentinella e accennano a voler essere testimo-
nianze storiche di alta importanza I

a Sare,
« L'arte, gelosa tutrice de' suoi alti interessi,

non ama i facili trionfi; ma quella indulgenza
che essa non chiede, ben può il Comitato atten-
darla e invocarla per sè. Convinte di ndn aver
posto misura al stio buon volere, esso dabits
nondimeno che l'opera sua non abbia potuto o
såputo salire all'altezza di una solenmtà che,
proclamata in 'nome della nazione, racchiude
splendide promesse.
« Possa ora it benevolo aggradimento di

V. M. e degli ònorevolis'simi persoringj;i che Le
fatmo corona, possa il giudizio delle colte Rap-
presentanze, dei cittadini e della stampa, dissi-
pare questa nube
« Ora, attendendo la regale parola, che di-

chiari aperta la seconda Esposizione italiana di
Belle Ar.i, il Comitato prega la bl. V. a coro-

DIARIO

L'anniverstrio delle terribili battaglie che
si sono combattute nel 1870 attorno a Metz
e a Sedan non venne solennizzato in Ger-

mania come in Francia se non per mezzo

di pie dimostrazioni in memoria dei soldati
delle due nazioni che vi sono morti per i
proprii paesi. In Germania queste manife-
stazioni hanno fatto concepire il desiderio
generale di celebrare con una festa nazionale
la data più memorabile della gran guerra.
Varie proposte si erano fatte, ma fino dal-

l'aprile 1871 l'imperatore Guglielmo con una
sua ordinanz; aveva commesso che si la-
sciasse liberá ogni manifestazione del senti-
mento pubblico senza determinare alcuna
data. Tuttavia sembra che il 2 settembre,
anniversario flella capitolazione di Sedan -
la quale, a detta del signor de Bismarck,
poneva fine alla guerra coll'Impero, febbene
non producesse la pace colla Francia - sia

stato scelto dài Tedeschi per festeggiare la
vittoria più decisiva degli eserciti di Germania
e la fondazionËdell'unità nazionale. Il 2 set-
tembre pertanto sarà giorno di festa nazio-
nale per un gran numero dilocalità tedesche;
ma il governo rimarrà compiutamente estra-
neo ad ogni dimostrazione.

L'amministrazione generale dell'Impero
germanico gia per arricchirsi di una nuova
istituzione: un Consiglio di salute pubblica.
Secondo la CorresponddNee Provinciale, il can-
celliere ha proposto al Consiglio federale la

creazione d'una Commissione imperiale inca-
ricata di vegliare alla conservazione della

salute pubblica. Il progetto di legge relativo
a questa istituzione è già allo studio, ed il
Consiglio fedè.rale sarà quanto prima in grado
di pronunciarsi a questo proposito. Per ora le
attribuzioni del nuovo Consiglio di sanità sa-
rebbero soltanto consultive. Più tardi poi,
quando se ne facesse sentire il bisogno, si po-
trebbe estendere la sua azione con leggi spe-
ciali.

Un dispaccio dell'Agenzia 11aeas ha smen-
tita l'asserzione del corrispondente del 2ïsies
che il signor Thiers intendapresentareall'As-
semblea un regolare programma di ordina-

mento politico tostochè si riaprirà la sessio-
ne. Il Bien PhNic ha poi confermata questa
smentita.
Ora la France non contesta che la smentita

sia esatta, ma osserva che al signor Thiers
converrà bene di rivolgere la mente ancheal-
l'oggetto accennato dal corrispondente del

foglio inglese, poichè al riaprirsi della sta-

giotte parlagtentare non potranno a meno

di venire a galla le più serie questioni di
ordine costitutivo.

« Il signor Thiers, scrive la France, ignora
meno di chicchessia che noi siamo entrati nel-
l'ultima fase del provvisorio. Lasciandoci un
periodo di riposo, egli ha voluto prestarci il
modo di avvisare con maturità al partito da
prendere, e non già accordarei la facolta di

addormirci. Tocca ai signori deputati il pro-
fittare delle vacanze per disporsi al nuovo
viaggio e sapere verso qual meta intendono
guidare la Francia. »

Il corrispondente speciale del Times che

segue il viaggio del re di Spagna telegrafa da
Corogna 22 agosto che dietro invito dell'am-

miraglio sir Hâstings Yelverton, il re accom-
pagnato da una comitiva numerosa di ufficiali
di terra e di inare, visitò la squadra inglese,
trattenendosi per qualche tempo a bordo del
< Lord Warren » e del < Swiftsure >. S. M. fu

molto meravigliata all'aspetto dell'armamento
e della tenuta di quei legni. Le ciurme furono
messe all'esercizio e manovra dei cannoni, e
furono spiegate la natura e l'applicazione
delle torpedini. La visita di S. M. fu il sog-
getto di molte congratulazioni internazionali.
I bastimenti erano decorati a parata, e le

bande musicali suonarono la marcia reale

spagnuola, in mezzo alle salve dell'artiglieria.
Alla sera il re e la sua comitiva pranzarono a
bordo del < Lord Warren ». S. M. fece ilbrin-

disi alla regina Vittoria, e l'ammiraglio Yel-
verton rispose con uno al re di Spagna.
Il giorno prima il re era partito da Ferrol

sul bastimento « Vittoria >, accompagnato
dalla squadra inglese in due colonne con alla
testa la nave capitana. Il tempo era splen-
dido, e prevalse un grande entusiasmo, ed in
generale fu uno spettacolo magnifico. La

squadra ancorò a mezzogiorno a Corunna,
ove l'ammiraglio ed i suoi comandanti sedet-
tero alla sera a mensa col re.
Il re

,
continua a ricevere, ovunque passa,

nuove dimostrazioni di rispetto e di adesione.

Intorno all'effetto prodotto dal recente di-
scorso del signor Zorilla ed alle disposizioni
dei partiti riguardo alle elezioni, il corrispon-
dente madrileno della France scrive che l'ao-

cennato discorso forma il tema di tutte le con-

versazioni e nello stesso tempo dà il segnale
della ripresa della vita politica a Madrid.
Questo discorso è il riassunto del program-

ma radicale, la conferma di tutte le dichia-

razioni e di tutti i documenti ufficiali ema-

nati dai membri dell'attuale gabinetto.
In altri paesi, questo discorso sarebbe più

o meno superfluo; in Spagna i propositi di
un partito serio ed omogeneo non potreb-
bero mai essere troppo frequentemente espo-
sti, le sue aspirazioni troppo chiaramente af-
fermate. Qui, infatti, l'opposizione parlamen-
tare non è stata altro, per molto tempo, se
non una finta per salire al potere , l'in-

trigo basso e vile ha troppo spesso trionfato

sulle migliori intenzioni; cosicchè è quasi un
assioma generalmente ammesso

,
che nelle

sfere governative la attitudine dei partiti è
sempre uniforme.

Scendendo dalla sua alta posizione e fram-
mischiandosi al corpo elettorale come un can-
didato qualunque, il signor Zorilla dà un

esempio cþe non può mancare di essere fe-
cqndo e che mantiene illesa la sua popola-
rità in mezzo ai cambiamenti ed alle peri-
ferie dell'opinióne pubblica.
L'accoglienza che gli hanno usata gli elet-

tori degtretto del Centro è stata straordi-
nariamente mpatica e lusinghiera.
Ognuno sentiva che la sua parola energica

esprimeva dei sentimenti sinceri, delle convin-
zioni radicate, e che sarà fra breve confermata
dai fatti.

Ma ciò che dà ancora una maggiore impor-
tanza a questo discorso si è che egli aŒerma
in modo non dubbio che la fusione già antica
delle frazioni democratica e progressista che
formano il partito radicale è perfettamente
vera ed affatto irrevocabile. Infatti nè il si-

gnor Martos, nè il signor Rivero avrebbero
tenuto un linguaggio diverso da quello del si-

gnor Zorilla.

Cosicchè le voci di zizzania segreta che
l'Union LiMrale aveva seminate, senza pre-
starvi fede, si perdono nel vuoto e le file dei
radicali si stringeranno ancora meglio, se ciò
è po ile, durante il periodo elettorale.
Le probabilità di successo in favore del go-

verno aumentano ogni giorno, mentre quelle
della precedente maggioranza parlamentare
diminuiscono in proporzione inversa.

A benefizio dei danneggiati dalle ultime
inondazioni e dalla eruzione del Vesuvio in-

rono testë inviate al Ministero dell'Interno le
seguenti somme :
Lire 2629 65 dalla colonia italiana in 0-

dessa a favore dei danneggiati dal Po.
Lire 1080 da italiani residenti in Salonieco,

destinate una metà pei danneggiati dall'ern-
zione del Vesuvio, e l'altra metà pei danneg-
giati dal Po.
Lire 301 24 raccolte dal R. console di Ma-

laga fra la colonia italiana colà residente e
destinate a beneficio dei danneggiati dal Po
della provincia di Ferrara.
Lire 27 86 rappresentanti l'aggio ricavato

sulla riscossione di due vaglia internazionali
per la somma complessiva di lire 355 stata
offerta dagli italiani in Cette pei danneggiati
dal Po.

Dispacei elettrici privati
(somma swaram)

Essen, 27.
In seguito all'espulsione deigesuitiattennero

sabato alcuni gravidisordini.La truppadovette
intervenire e parecchie persone rimasero ferite.
Dietro un ordine del governatore, i gesuiti

partirono ieri mattina, senza che la tranquillità
sia stata turbats. La stazione della ferrovia era

occupata dai soldati.
Madrid, 26 (sera).

I risultati delle votazioni conosciate finora
permettono di considerare comecerte le elezioni
di 270 ministeriali radicali, di 75 repubblicani
e di 26 conservatori di tutte le frazioni.

Bajona, 27.
Le autorita fanno internare i carlisti.

Milano, 27.
8. M. il Re è partito da Milano alle ore 5 ed

arrivò a Casonate alle 6. Assistette alla mano-
Tra percorrendole varie posizioni, seguito daun
numeroso stato maggiore. Le artiglierie delle
due parti manovrarono mirabilmente. S. M. ri-
parti erMilano alle ore 11.

Inndra, 27.
Assicurasi che sia stata scoperta a San Sal-

vador una congiura tendente a rovesciare i go-
Terni di Guatemala e di San Salvador. I capi
della cospirazionesarebbero l'arcivescovo Pinol,
i gesuiti ed alcuni membri del clero di San Sal-
vador.

Parigi, 27.
11 Afoniteur assicura che l'imperatore Gu-

glielmo passerà giovedì per Lambach, ove tro-
Terà l'imperatore d'Austria, col quale avrà un
breve abboccamento.

Borsa & Vienna- 27 agosto.
26 27
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26 27
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Borsa di Londra - 27 agosto.

26 27
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953 52
Bandits italiana. . . . . . . . . 671 67
Tureo............... 528 52
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Chiumre della Borsa di Formse - 28 agosto.
27 28

Asiemi Tabsonhi . . . , , , . . . 756 - T56 ST
Ob Tabsenkt. . . . . . ESS - ISS-

· deBaBaiinEssiomia . . - - ,
- -
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Tendenza incerts.

MINISTERO DELI.A MAR1NA.
Urriolo assTaar.s usTzozor.oezco.

Firenze, 27 agosto 1872 (ore 15 81).
Calma quasi generale sulle nostre terre e sui

nostri mari. Cielo sereno tranne in molta parte
dell'Italia superiore e o il littorale da Go-
nova aLivamo. Pressioni nite finoatmm.,
Aosta a Camerino stazionarieopoco aumentate
nel resto d'Italia. Nuove probabilità di turba-
menti atmosferici nel Nord e nel centro della
Penisola, e venti freschi delle regioni Ovest sul
Mediterraneo.

I.IffflNO U3TURAT.x Dm.T.A BORS& DI COMMERCIO DI BONA
del di 28 agosto 1872.
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Segue ELENCO delle remlige 5 per cento da inscriversi st i Gran Libro del Debito pubblico per e/Teno della conversione <li beni immobili di Enti morali ecclesiastici.

(Leggi 7 luglio 1866 n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848). - (Vedi i numri 234, 235, terza pagina).
I

SEI)E Rendita annua Rate arrotrate di rendita davate
Ritenuta per- intposta
di ricchens mobile

dell'Ente morale
..

ecclesiastico
Nome e cognome

B :4
Denominazione dell'investito

Ente morale ecclesiastico
co.mn. Provinain

,

I x 8
,

4 5 6 T 8 9 10 11 12 13 14 15 18 17 18

167 Fabbriceria parrocchiale di , .

168 Fabbriceria
169 Fabbrieeria
170 Fabbrieeria
171 Fabbriceria
172 Fabbrioeria

challa in.

parrocchialedi . . . . . . . . . . . .

parrocchiale di Santa Maria in . . . .
. .

parrocehiale di . .
.

. .
. . . . . . .

parroachiale di . . . . . . . . . . . •

parrocchiale di 8. GiovanniBattista della Shoo-

173 Fabbriceriaparrocchiale di . .
.

.
.

174 Fabbriceriaparrocchialedi. . . . .

175 Chiesaparrocchiale di. . . . . . .

116 Fabbriceria parrocchiale di Santa Maria di Loreto in 8. Ste-
fanodi...........

171 Fabbriceria della collegiata di Santa Maria Assunts in . .

178 8 della chiesa cattedraledi
. . . . . . . . .

179 del SS. Baoramento nella chiesa cattedrale di
. .

180 Ca ella della B. Y. del Carmine in S. Bartolomeo di . . .
181 8 di SantaMaria diPorta in

. . . . . . . .

182 C la della Concezionenella chiesa aattedrale di
. . .

183 dei Bs. Cosma e Damiano in . . . . . . . . .

184 Chiesaparrocchialedi . . . .

185 Chiesa parrocchiale di . . . .

186 Chiesa parrocchiale di . . . .

187 Chiesaparrocchiale di . . . .

188 Chiesa suesidiaria di San Pietro in
189 Chiesa parroachiale di S. Mammete in .

190 Chiesa parroochialedi
191 Chiesa parroochialedi
192 Chiesaparroechiale di . . . . . . . . . . . . .;
198 Chiesa parrocchialedi B. Michele in Pellio InIhriore di . .

194 Chiesaparrocchialedi

195 Procura della ohiesa di S. Michele Arcangelo in . . . . .

196 Chiesa parroochialedi S. Teodoro in . . . . . . . .

l97 Proonra della chiesadi Santa Barbara in
. . . . . . .

198 labbrieeriaparrocchialedei Bs. Martino e Rioolo in . . .

199 Fabbriceria parrocabialedi Bolsone di . . . . . . . .

200 Fabbriceriaparrocchiale di 8 Giorgio in . . . . . . .

201 Fabbriceriaparrocchiale di S.GiacomoMaggiore agostolo la
Aga3olom.................

202 Fabbneeriaparrocchiale ed annesso oratorio dei Os. Roooo e
Carlom............ .....

203 Fabbrieoria parrocchiale diß.Pietro apoetolo in . . . .

204 FabbriceriaparrocchialediPiecinengonn. . . . . . .

205 Fabbrioeria parroachiale di
. . . . . . . . . . .

206 Fabbricoria parroonhialedi (1). .
. . .

. . . . . .

207 Fabbriceria parrocchialedi Santa Margherita in . . . .

208 Fabbriceria parrocchiale del Rosario m Gradella di . . .

209 Fabbriceria parrocobialedi . . . . . . . . . . . .

210 Fabbrioeria parroonhimle di . . . . . . . . . . . .

211 Fabbriceriaparrocchiale di . . . . . . . . . . . .

212 Fabbricerisparroechiale di 8. Biro perillegato Giboldiin
218 Fabbriceria parrocabiale di . . . . . . . . .

.
. .

214 Fabbriceria parrocchiale di 8. Stefano in . . . . . . .

215 la campestredi 8. Maurizio in . . . . . . . .

216 C di San Lorenzo in
. . . . . . . . . . . .

217 O deBa Concezione in borgata dei Biglini in. . . .

218 C eenparrocchiale deLBa. ApostoliPietre ePaoloper i beni
dellaCompagmade1Rosarioin. . . . .

. . . . .

219 Altare maggrore del BB. Sacramento nella parroonhiale dei
Bs. Apostoli Pietro e Paolo in . . . . . . . . . .

220 0 ladi Sant'Antonio abate in
. . . . . . . . .

221 lladi Santa Maria regina degli Apostolidettadel Ca-
m..................

222 Cappelladi San Carlo in Pascheradi (2)
223 Fannricariaparrocchialedi . . . . .

224 C ella od Altare delleAnime Paranatiin
. . . . . .

225 0 lla della Beata Vergine deRe Grazie e di S. Michele in
226 C a delle Cabasse in . . . . . . .

. . . . .

227 C la di S. Defendente in (8) . . . . . . .
. . .

228 C diS.Carloin.............
229 della chiesaparrocchiale di . . . . . . . .

280 C In di S. Grato del Bricco Faule del Boreto in
. . .

281 0 lacampestrediSant'Annain. . . . . . . .

288 di SantaMarm Booca in; . . . . . . . . .

258 diB.Sebastiandin
. . . . . . . . . . .

2 la
8

a e edelPrapettoin. . . . . . .

258 di S. Boooo in
. . . . . . .

. . . . . .

287 di S. Rocco inFestaonadi
. . . . . . . . .

288 C diS.BartolomeoinTediodi.
. . . . . . .

239 C della Besta Vergine da B. Quirico in . . . . . .

240 Sagrestindellachiesses#edraledi. . . . . . . .

211 Chiesa succursalediS. Bernardo in
. . . . . . . . .242 Cappelladi SantaLucia aiBotteri in

. . . . . . . .

243 la di S. Roooo in Coasaglia di . . .
.

. .
.

. .214 la di Sant'Antonio abate in
. . . . . . .

. .245 deiCarmineinMurseoomdi.
. . . . . . .

.216 ella del Castelrotto in
. . . . . . . . . . . .

247 F rieeria parroonhialá di 8. Chiafredo in Limonetto di
248 Altare delRosarionellaparrocebiale di S.GiovanniBattistain
249 Altare maggiore del 88. Smeramento mens chiesachialedi B. GiovanniBattiets in

. . . . .
. . . .250 cappenadi s. Roooo in . .

. . . . . . . . .
. .

251 Cappella di S. Giuseppe in . . .

252 CappeBadiB.Andresin. . . . . . . . . .
. . .

253 Cappella campestrediSanVito in . . . . . . . . .

254 Caovella della Natività diMariaYergine in Pessole di . .

255 Fabbriceria parrocchiale di Quarsina in .
.

. . . . .

256 ella di 8. Grato nellaborgata delle Caranche in . . .

257 C adiS.Donatoin.............
258 C ella d18. Giovenale in

. - . . . . . . . . . .

259 la emmpestre di B. Giusto in . . . . . . . . .

260 C ella di Sant'Anna in
. . . . . . . . . . . .

251 C lla di 8. Rocoa in
. . . . . . . . . . . . .

262 C di Santa Brigidanellaparrocchialedi . . . . .

263 0 eenparroechiale di . . . . . . . . . . . . .

254 Fabbriceriaparrocchiale di . . . . . . . . . . . .

265 CappelladelRosario nellaparroochiale di . . . . . .

266 Chiesa rrocchiale e Compagnia del Bonario in .
. . . .

267 della 88. Triaith an . . . . . . . .
. .

268 C ella delle Tevelle in
. . . . . . . . . . . . 1

869 Cannella dellaMadonna delle Grazie in
.

270 Fabbrieeria parrocohiale di Morra in .

271 0 ella di S. Antonio in
. . .

.
. .

. . . . . .

272 ella diM. V. della Neve in
. . . . .

. . . . .

278 F riceria della chiesa parrocchiale di S. Lorenzo in .
.

.

274 Amministrazioneparroonhiale di5.Ringio in . . . . . .

275 Amministrazione parrocchiale di Sant'Isidoro in Pensale di
276 PatrintonioNegripeilegatiGraziami-Maseariin. . . . .

277 Fabbriceria di Santa Mariapatrona nella ohiesa cattedrale di
278 Fabbriceria per le riparazionidella chiesa enttedrale di . .
279 Chiesa del Suffragio m . .

. . : . . . . . .
. .

280 Santuario diNostra B ora di Pontelungo in . . . . .

281 Fabbricerla di NostraSignora dellaConcordia in

282 Cappella del Rosario in . . .
. . . . . . • • • •

283 Faeorieeria parrocchiale di S. Martino in . . . . . . .

2¾ Fabbricorsaparrocebiale diRuta in (4) . . . . . . - -

265 Fabbricaria parrocchiale di S. Siro di Lansaeco ed annessa
Opera delle Anime purganti in Campomaronedi, . . . .286 Chiesa snooursale di S. Andres e exppella da S. Pellegrino di
Povoretom.................

287 Fabbriceria parrocchiale di Matterano in
. . . .

. . .

288 Fabbriceria parroechiale di Missano et annessa cappella diNostra Signora del conio in
. . . . . . . .

. . .

(Continua)
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-=·•;'• ·•JudisinIe. EST TT I DECRETO

Con sentessa resa dal tribunale eivile B tribunale civile di Torino, sul ricorso

igrill¿= g°gj= geg,''$ US fa Avviso d'asta per l'appalto del servizio di fornitura nelle careeri gladinim•Iedellaprovineladi Girgenti,
o dese-ritti s bill, posti in e

m ed a ond n ra on suo Si fa noto al pubblico che alle 12 meridiane del giorno 16 del prosalino settembre, neH'ameio di questa Preisttars, al addiverrà BBa presenza del signor prefetto, o del conalgliere delegato, al gabblico
Essendosi Edempiuto al disposto del § decreto 14 agosto corrente anno auto- incanto col metodo della candela vergine per l'appalto del detto servizie di foraltars in conformità della segmente

1806 del te regolamento sotto il 31 rizzò la Direzione del Debito Pubblico I m a w ¿st a

maggi si fa noto al pubblico qual- del Regno à Italia ad operare il tramu-
A A T VM A.

mente esla del palazzo comunale tamento in eartelle al portatore della -- --

di Viterbo, alle ore 10 antimeridiane del rendita consolidata 5 per 100, creazione •

o di Isnedi 9 settelabre 1872, avrà 10 Inglio 1861 iscritta nel Gran Libro Disposizioni 44 empitoB d'omed ladata 15 Inglio 1871 Quantia, g Importe Essaplari dei
la vendita al pdbbitco incento dei del Debito Pubblico del Regno d'Italia 49 Circðlo di carceri giudiziarië Gener6delservizio ¡•appaÊto del letto approstimativa : 2 espitoli d'onere a darido
suddetti. a favore di Noreno Teresa Benedetta, re.S * delle giornate **- gei¡g deldeliberatario

gag ud d o n a a ri o e leda 9 i componenti il lotto che slappalta
-" canzione del dopo to

u 1 m o i volute daHa
r ati i name i 11 Parti 44 espitoli Tavole relative deu palto e

all'asta Quantith Imp6:ta

egge, id base à quali verrà regolats annue, dichiarando tale rendita essere
L c.

la Teaitta sia provvisoris, e nftiva devoluta is assoluta proprietäalli cava-
' * * " A

Le spese dicanto e succe o liere Luigi e lagegnere Ottario fratelli Umeo Carcerigradiziarie dellaprovincia Berwisio Parte 1•,titolo l'dellagarte2' A, 0, G, L, 0, Ë Qp. 1* 1,biß,113 a 69 2500 4700 44 L. 90 m

a enrico dei rispettivi acquir MoreEo fu Francesco maggiori d'etå, do- del inahtenimento B parte $•

1 m
i 11 deliberamento avrå luogo alle segmenti taito dopo l'inemato, meno quelle fatto da ebi rimarrà aggiudiestario, che resterå presso Is Èrefet-

le, a a nos ittà il 26 Inglio 1872 senza 00BülzÊ©RÊ generalÊ: -istesso ta nne à
alato il corriapondente contratto, e prestata o completsta col deposito

ten di un sm-
4830 Caus. G.Czaurrz, proc. speciale. 1. La durata delPappalto è stabilita per sani 4 desorrendi dal1•gennaio 1878 atti dioe-breislir - gigtihnhneratiMIDOBEISBR 40llt.f0rdk4egigggeig .00FECAO CarCOE3rlOÈEpaÊ •

biente al rimo y o di 2. L'appalto sarà regolato ds! capitoli d'oneri in ista 15 luglio 1&ll, limitata-este alle vamente demeritti melle Tavole A, B, C dei espitoli sono queBi scritti a penna aalle Tavale stesse

Mllde 1
uti accon e o, ESTRA'I'IO DI DECRETO. zioni segnate nelle colonne ¥ eV della Tavola sovrastsato. AUS eolomma7•. Tanto iespitoH ('onere quanto i esmpionari trowaasi visibili prB3Do questa profet-

eBare con a emai vanlineavati nel
(1• puh6Ueazione) 3. Si dichiara che il numero complessivo delle giornate di presenza ehe, darante l'appalto, danko isra, non ohe presso la DirizÌone delle careeri di Girgenti, e presso le sottoprefettare di Gelaces e

tufo pasto in Marts in via la Gavettoni e z e or od sÊor fle diritto alla percezione della diaria, si termini delliarticolo terzo dei capitoß d'oneri, 6 jadiesto in Mana.

d e Îa cÎs d nedetto e Giuseppe fratelli Conterno del modo meramente approssimativo nella colonna ¥ dens Tavola saideg
& In caso di delibertmento B termine stile per presintsre offerte diribasse non inferiore al ven-

e grayalo de1Panana rpetuo ea- fu Giovanni Francesco unitamente alla 4. Ilasta sarà aperta sul prezzo indicato neHa coloanaP della T&Tola per ognamá deHe gloraste tesimo del presse di ággiudiessieno è stabDito in giorni l& scadenti nel gloram 1• ottobre, alle ore

mone sendi 4 a favore d i canonicato signora Agata Soldati loro madre ne di presenza utili, ai termini dell'articolo terzo det espitoli suddetti. $•'asta sarà ténata coldo 19meridiste.

3[artellotti, valutato Bre M i , po c

e e l bit bli della candela vergine, e verranno osservate le for-alità prescritte al titolo secondo, espo terio, 10. Presentandesi oferto Al ribstad, Ilnesato dennitiro dyrk liiogo B di 16 stesso mese.

8• Diretto dominio di una casa, osta šd operare la traslazione del certitleato sezione prima del regolamento sulla contabilità generale deBo Stath, in data 4 dettembre MO, n. Avveseado la da8nitivp aggiaBietzlóne, B delibèratario dortåentro dtté gioraf dalla data della
come

o Ane l t numero 63689, della rendita di lire 50, n. 8852, pei contratti a farsi con formalità d'ineanto. meteshna stipulare eoly Amefnistrazione regolare contratto, e vincolare a garanzia delle obbliga-

M Ricci, Caseitti, salvi ece posta
intes to Conterno Giovanni France- La stipulazione, l'approvazione e l'esecuzione del contratto avrà luogo nel taodi #rescritti dal $- sloni assunto verso le Stato una rendita el Debito Pubblico Italiano per la somma indicata aclla

di numero 2 ambienti,ano dei prlvo enti, ci
us , a fav d oesp tolo secondo, capo quarto del regolamento predetà coloans & deBa Tavola sogracitata. O-mettendo B Aeliberatario di presentarsi nel termine pre-

di luce,rltenuta in n 8 Nicola eguali alli BenedŠto e Giuseppe f a- A Le offerte in ribasso al prezzo fissato nella coloans > della Tatola non potrahmo essere 141- indicato alÏa atipulazio-o deleottratto, egli perderà11 depenito diegi parola alla columna 9 dells

i tt¡ la seconda linea, va- telli Conterno, e nell usufrutto alla loro nori di 6 millesimi, ovvero di messo centesimo di lira, escluas ogni altra più talants traziode. ¶atols, B qasle eederå so Jure a hennâmio deB'Imminu•asione, e si procederà a nuova aats.

latata lire 256
re at Soldati edaÊaC terno Non si accetteranno quindi offerte di ribasso non equivalenti a 5 muta.I=1 di Bra oi a multipli di 11L 1.e spese talte di pubbHessione, d'asta, contratto, eeple, registro e bollo, e taalunque altra

4• Terreno semina-
I a reporre le a gloni nanti il questa frazion4 nè sotto altra forma qualsiasL relátira all'apþalte sono a taries del deliberatselo, ehe devrà *H'atto dell'aggiudiessione depositare

gye, posto nel nine naÎe predetto, nei modi e termini pre- 6. I prezzi speciali Assati a titolo di compense per le forniture ei i servisi, di esi aegH sruegg la samma pressatt di In 4000, salva Hquidszione snediante regolare parcella Egli dovrà inoltre

WHadonna d scritti dal r olamento sull'Ammini- GD, 187, 189, 195, 197 dei capitolf, non sono soggetti a ribasse, ilottostare alle igel 9 di siihdþa deBa quáñtiti di esemplart del àspitoli d'onerl indicata seRa co-

I den'esteneloze su rneiale atr one el itol bblico 7. Per essere ammessi an'sata dovranno i concorrenti fare B de¾to indicato Mlla colonna lomas 9• dBUa Tawcía, la ratifoné di lire 2 25 par CIssommo.

s tiv tato ces
mo,

CA o org Braxxx fu Gie.
della Tavola in contanti od in biglietti di Banes aventi corso legala Tale depositeWrra pol Girgenti, li W rgostoN & ßegestado: fi. CIACCIO.

solo emanete e varie te di cambio- M1
eame RPie

Atto di motlicanza d'ordlaanza.
dalls estensione a ciale Sullistanza del signor Tanoredi Oll-

14tao gra e a
co r m.e.a AVVISO Ð'ASTA. MINISTElto

10;
pri pr so o at 1o d 1 dot; Si notlâca che nel giorno 14 settembre p. v., aBe ore una pomerididna avrà luego in quest'am o via PBastd, e4.i- . Ag gi

0* Terrene asminativo,alberatoed oh Hercatali, usciere alla rima retu di ceo Candeli, avanti il signor intendente udlitare della Divislame, un imbblico incastenediante negati,per la prov- a U -

on , a
e l t t sÊo do

do vista di tele per servizio del restiatio militare, come dallo speechio c¾e fa seguitos

gang, a Pat lo stradeBo Viei- tellarticolo 111 del Codiee di procedura og

g a di ta?

-

m is n Rom à do ei i , .

Quaaliith Presso Importo AVVISO D' ASTA

ed
enza e r a Îð¼ tÌ& jf0TT0ller31 m di ogni di ogai per ogni Antiolationi Per f raltare di earás giallegnola a macelaima.

Zer-blai, advi Tato del 'et o i a

metri o a h¾ M Si fa note che nel giorno 6 mettembre p. T., aus ore 12 meridisse precise, in

esaone sendi 10 10 a fa- 6 corrente agosto, colla quale, in con-

Tore della dellaWA traddittorio dellaDittafratelliDomenico Te¡g ¡igg¡ygga in g ÛLÛ
merclo, ei fanassi al direttere generale deIFEcond-sto, o di eki per esag earà

valatsto Bre Carrera e del signor Prisco Casettir asciu amani 100 mila 10 10mila a 90 9000 e Ñ •
ägert6 un pubbuco imeante per Paggiudiossione della formitura di risma tremilm-

Grusarrs a proo, Tenne sospesa la vendita dei mobili di E • • • '

se t6 (3100) di ottiltx shadehima glillognola d'Ímpasto messo M del toe-
eni in det verbale di spettanza delfin Tela ereciata per giubbe e .

to degpio rispetto, atente la dimensione nel foglio spiegato di centimetri M

us. Commengafore rimo
ean e ono pmÊe m' pantaloni . . . . . .

830 mils 33 10mila 1 25 12500 m 120 La tela erociata ger 48, del peso di eldiogrannel 9 elassuna risma.

prŠso le Corte di Åppeno el di a ættŠb er rudienza Tela ootone bigia (basino) per
CONDIZIONI PJtINCIPALI DELUIPPALTO.

elle databrie. Boms, addi il agosto 1872 fodere . . . . . .
.

160 mile 16 10 mila » 70 7000 > M • gisimo di ,
1• Ihnemato avrà luogo a candela vergine sal presse di centestmi W per chi-

Francesenatoalo Scibello e BeBianario 4322 Fu.nwo Mancatar.r, usciere. adoendologichiara. Iogramais netto, e la feraitars sarå aggimilesta deonttivamente a chi avrà ef-

qad
y ESTRATTO DI SENTENZA

Tela cot e bianca (basino). 130 mila 18 10 mila • 95 9500 a SEO da A
L vrà i franca di llorto in magassine at dele-

se ti in Palmi, la volersi pronussiata daria 17 Corte di apperro «¿ Tela di cotone vergata per ca. deB'incanto. gato dèH'Economato Generale in Firenze, a rate e periodi di tempo some ap•

as 11enza it giorn o et

3 ing o la saZe micae . . . . . . . .

430 mila 43 10 mila a 80 8000 a 800
a tutto n giorno a ottobre 1812, risme 1258 a tutto il W stesso ot-

el corrente mese,glastoFattoauten- Amministratore delpatrimonio del f Ce- Tem er le consegne - La tela dovrà essere provvista, 1/s entro il mese di dicembre ja nel mese ggi-Barn, tobre, e kisäe 1281 à tätto 11W hofem1pre suceeestvo.
tieo redatto in dats con gli altri gate Giammagl a pellan e e il saldo in febbraio 18l3, con avvertenza che il contratto sagh va i omdal giorno succesmy q o delPavvise di Þ Pdr esser ammessi alFasta 6 necessario giustideare di aver fati a inant

u me g
n f rn i

nt t quale BYTiso sarà dato al de in modo ch6 -eal di tempo MTisori lige #aqmila gonta cedne oeSC a o

ppello miciliata in neona av 1 t I campioni delle tele da provvedersi sono visibili presso questo idssio d'Intendesta militare À presse quelli di Torino a 4•11 deliharatatio Aovrà presentarsi, par la stigniazione del contratta entro

Catsassro, 16 glugno 1 12.-Glaseppe Nonchè i ereditori e i aventi inte di Napoli; nei quali unizi sono altreal visibill i capitoli generali e parziaH d'appálto, sotto Poinervassa dei quali devono tre glorni da queUo della segidta aggiudicazione, e Gepositare a canzione presào
Ursetti eroe. rense nel patrimonio su etto aver luego le provviste, e che faranno poi parte integrante dei contritti- la Cassa.dei DepositLe Prestiti la somma di lire seimila in biglietti il Banes BI
Presentato in emneellerla addi 15 giu- Coll nalesiconferm61'aLP atasen Le offerte dovranno essere incondizionate, Armate, suggellate e redatte in carta con bollo di B ans,sottoa dinal- coyao legale od laesriello del Deliito Pubblido al peristore a ratd Beras.

1msÂe de¾lli Corte d'appello t re 1 ,bo a le me lità, potranno essere cumulative per diversi od anche lier tatti i lotti rlferibili pará ad uns steÊsa qualité di teli. Il eaþitolato-d'appalte 6-visibile presso la degreteria deH'Economato Generale

delle Calabrio parti, in que la parte che rigettð l inci- Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti,rlmettere la ticerata del deposito fatto $1 ansdelleTesorerie deBo (Via deUs Stamperis, -•11) unitamente al campioni della carta, un saggio della

Letta la dietto scritta dimands.eon Is dente promosso dall avvocato Giovan- Stato delle somme come sopra stabilite a cauzione in rŠglone dei lotti poi quali presentanoofferts, e tali causioniñovranno quale trovasi egualmente depositate ei ostessiMle presso le prefetture di Bolo-

quate ori Francescantonio Seibello netti suddetto con citazione 16 settem- esser depositate in moneta corrente od in titoli del Deitto Pubblico dello Stato, secondo il valore di Ilorsa del glorAo gaiA, Como, Firense, Genova, Messins, Mllano, Napoli, Palermo, Torino e Venesim.

P-simi, eh c t e gd eµee
rme à l ti tto distintamente per ogni qualità di tela a ihvore dei liori olktenti tra ediáro

Rot1&, 21agoste 181|L
Jar TEconessato Generale

segando, figlio e di genitori oti, Tanto per tut gli effetti di ragione e che avranno presentate offerte esprimenti un ribasso di;sa tanto per cento superiëre, o parialmgo, al ribseno minimo elio 4825 ROBBIaL I, C es

emne dalfatto di agosionedel 12 o di legge. risulterà dalle riepettive sebede del Ministero della Gaarta, che si ttoversano délioste sul tavolo, e strAnno aperte solo -
sadante ammo (1) ementatoineo au- Aacon&22 agosto 182 quando saranno stati riconoseluti tutti i partiti presentiti,
tenties a la data detto Dott. N. Morraxani, proe Il tempo utile (fatali) per alteriore oferta non inferiore al venteabne A stabil¾e in giorni dáci dal mezzodi del gimno MUNICIP IODI LUCERA
Assun e le opportano informazioni e

4810 Rarrans BAI.»Assaar, usciere dei deliberamenti.
Verigesto amasto è prescritto aall'atti-

" Potranno essere inviate oferte a mezzo di tutti gli udizi d'Intendegna militare del Regno, copaegasmie ad an tempo l• AVV I 8 ().
colo 216Coiime civile; ESTRATTO DI DECRETO. ricevute dei prescritti depositi di canzione; ma di queste eferte non sarà tenato conto alcune làddoveaosperfeigano af-

tita larelazionefattadallillustris- (16 pwWioasione) noialmente a questa Intendenza prbna dell'apertura delle schede del MiBÎEÊOTO. . Si fagn0tò eie, la virtà di delibefazion6 di questo 062eiglfd, abbone provve•
sino presidennteemmi Ho Si rende noto per tutti que 11 efetti La tassa di tegistro, non dhe le spese tutte e diritti felativi agli immanti ed alla supalmslose Ñ eontzstu aaradao a en- déral per il.prçasÍ-o anno scolaatico i $-1878 le seguenti attedre di sanoi 100-

es agenerale Ëµ ehe di leg avere il tribu e civile e rico dei deliberatari, secondo che prescrlve il Vigente regolamento sulla contabilit generale AeBo State, alche, ao) grado e stipepäto segnato a fronte:

liere Giasep che ha e esto 4 FirêEze, Ê$ Eg0Bt0 1872. Jlfaterie d'insegnamiento GraÑ@

farsi luogo aB'ado$ae, dopo di che siè rlEdoardoedEugenWfratelliLusso, detta El re Ingenaansa 1. Professore di e dritti e deveri . . .
Titolare . . . 1 0

.

rid
gli artigoli 216 e 218 del detto r H oen oelezione di 4306 B Sottedommissarlo ti Guerrk: TOMEI. comPatipteria . . . . te .

diebiara che si fa luogo al- to ny°a INTENDENZA MILITARE DEI.I.A DIVI IONE DI 'ÉORINO i,'J ',.Tai.',,"'..A "a .."°,."..."$.°.°°"ti'n'"ka.o.
M & ymeente de" B tribunale sen tamera di legge la seuola si quale fatte diliastità e'eertlienti dÏ 1)eieRtà¿e

ereto sis lientoetafisso nel la siglio la relazione fattasi daleignor
u tgti altri dosamenti di eh autDi nelMM

ti ente admero di e dios delegat auto la Direzione e- Le ooi desamenti saragno preseitste is (mesta segretaris e6mmálo a
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Bro115 sul e di lire 42 ED d rendita di lire 2 15 sul Êlire erede per Rafaele Lanzone, di Maria proprio nome, e per Franceaeo ŒL Marta Romano, quale erede del fa alle spese del giudizio ed onorario di sy. lano via Santa Croce ammero 19..le
voto a qtesta ima Cap 42 50, dovato alla Ca del Parga- Lanzone e degli eredi del fu Pietro fu per la renditadi lire 340 sul tapitale Francesco Marcone, e per Luca Nobl- vocato, prime tae li 12 la terza II
ik Giuseppe Toscano in Glosue,avente torio.Equaleeredede AntonEoJolli, Gerolam per la rendita di lire T 46eul ure WWdovuto alla Cappella mz Se- er la rendita di hre 3 00 dovuta Il tutto con sentenza maaits di elsa. 3 fabbraio 1MB so i rie tivi aameri

causa y 3Iarcellino Giannattasio da la tendita di Hre 4 GB sulespitale da espitale lire 148 75 dovuto al 88.Ro- bastiano, sul itale di lire W 50 alla Cappella sola di esecuzione provvisionale non 6219 - MW -4 e de pror-
B Re r is rendita di lire N ireW4doratoalla0sppella dilG.P. sario, 61 Cecilia Farina fu Franeesee, ante del torio. ostsato appello. Viserla a2 18W della rendita )Ire 0

tale fre21%dovutoaIls P IIsoloDomenicantonia 40. Raffaele Covelli fuYincenzo,quale erede di questo ultimo, e Pasa e de W. nio Macchia, erede del fa Pa- Indue o Ioro dichiarato che per 15 eentesimi coH'emettere eingne ear-
pella Santtasimo- 20Angelo Stoonhetti avente esusaper erede di quest'ultimo e per Teress Sa Cesare,ner la rendita di lire 213 sul ta- aquale Maechia. e Pietro d'Alessia per Congrega procederà il procuratore legale teHe al ore della rendita annes 41

Cado Monaco fa Ciro, quale erede la fu Silveria CacciolaÑNinoladsFram. lomone per la rendits da Hre 2 13 sul i pitale di lire 42 50 dovuto alla audgetta la rendita di lire 2 18 aul capitale di ed eseroente, signor Lmgl Sies, noml- lire ð0 una, oltre na va
i quest'ultimo, per Pietro Cacciola le cesco Imbroglia laGiovanni eRosaLan- e di lired2 50dovuto alla suddetta i CappeHs. Hre 42 m dovuto aDa CappeBa del Pur- nato di alliefe daUa Commissione pel visorio al portatore di ren-
Beato, per la rendita di lire 3 00, sul zone tu Veasasso, per la rendita di lire la GL Carmina Cantelmofu Domenleo, la gatorio. gratuito patrocinio, o presso del anale la dita tutta che verrA rilaanists a otrg
espitale di lire 50 m, dovuto alla sud- 197 sul espitale di lire 2L4durato alla Tommasa Miske lo a Dome- proprio nome, e pel fu Domenfeo Cam 9Œ Carmine Castallo, erededel barone Congrega elegge donneilio, assistito dal. Giuse Leigi, Antonietta frgtelli e so-
detta lla; lo stesto nella suecem- Cappelladel SS.Rosario. Iso d'Alessia fa Cosmo, eredi di telmo fu Salvatore, per la rendita di lire Antonio Pesesrial, Der la rendita di lire l'avvocato Ottone Sica. rella in Antonio,msrftsta PAn-
pata o per AngelaCacciolaauas 26.Teoila Cantelmo fa Cosmo, e per Plotro one «Nas 2 13 sul es itale di lire 42 ðOdovutostla 4 2ts sul expitale di lire 8"o 00 dovuto al Dae copie della suddetta deliberazione textetta in Steiner Edoardo.

per la rendita da lire 1 70 sul erede di quest'ultimo,epel fu An a la rendita di lirè 2 13sul Cappella Ë S. Sebastiano 88. Rosario. e presente atto dame ârmate sono state Milano dal R. tribunale civile e corre-
tale di lire al 00, dovuto alla Cap- Clemente Jollt,ner la renditadi Hre tale lire42 50 doyato al SS. Re- Bo. Domenico Haurello fa Am 91. Costantino Jolli fu Fileno, quale

.
laselste nelle manidel recuratore deHa sfonale B 6 to 18lt,

del SS. Rosarzo; lo stesso, ma sul ca itale di Itre Sä, downto allaCaP• nome proprio con Giovanni erede di Berardino Veasella e per Pa- istante, signor Luigi far se- Fir-sto: raar, vleeliresidente -
rede del fa Lorenzo Monaco,edi pella 88. Rosario. 42. Angela Esposito fwPangrazio, m per Anastaala Macchia, per squale ViBano fu Alessio, per la ren- guire a meerzione nel UfBziale Luniscar L.

IlãTERTHEXEA BI Pasá¾EA BI NAPOILI

AVVISO D'ASTA per la vendita del beni pervenuti al Demanio pex• eil°etto deUe leggi T Ing1Io 1866, n° 8089, e 15 agosto 1867, n• 8848.
Si aeto al pubblico che alle ore 10 amt. del giorno di marted110settembre 1812, inuna delle 4. I.'aggiudienzione avrà luogo a favore di quello che avrà fatte lamigliore oierta in aumento lotti d'un valore inferiore ad 8000 firenon saranno chfamsti a sostenere veruna spesa per inse

asie dells Prefettura di NapoIi, alla presensa di uno dei membri deBa Commiasione di sore delprezzod'incanto.- Verlicandosi 11 caso di due o pit oSerte di m prezzo agnale, qualora non nelgloraale.
coll'intervento di un rappresentante deB'xmministrazione finansferia, si procederà si vi alano efferte migliorÍ, si terrà una gara tra gli oferentL-Ove netoonsentianero gliorerenti & La vendita e inoltre vincolata aHa osservanza delle condizioni eentenste nel espitolato ge-

pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore del migHore oferente dei beni lakadescritt¡, di venire alla gara, le oferte egnsH sarsano imbassolate,e restra taper laprima si avrå per morale e speciale del rispettivi lotti; i quali espitolati, aon che gli estratti deBe tabelle etdo-
rimasti intendati si precedente inesnto tematosi il giorno sotto inilesto. la soladdlesee. eumenti relativl, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 10 satba, aBe i pomeridiano presso la

Condizioni prinelpall. L Si procedera slPaggiudiensione quand'anche si presentasse un so o oblatore, la cui oferta sis Intendenza suddetta, sezione 1. Amministrativa.

i eediante se se e a e-isse I per I e

le R per procara nel modo presari to dagli articoli 497 em L vità e gra o ts ilem delPAmministrazione,
sto,Is saa oferta to piego suggellato, la (uale dovrà essere sesittaineartadabollodallramas. M regolamento m M, a. eperquelle dipendenti da canoni, eensi, livelli, eee., 6 atats fatta preventivamente la deduzione
& Claseuna oferta dovrà essere accompagnatadaleertiscato del depositodel decimo del prezzo 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, PagglxEinatario lovrà depositare la sonuna

del corrispondente capitale nel determinare presto iFasta.

pel gasleA aperto rincanto, da farsi nei modi determinati delle.condizioni del capitolato, sottoindlesta nella coloana 10• In conto delle spese e tasse relative, ulva la successiva liquida-
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Baata, sin in titoli del Debite zione. ATTERTExzE. --- Si procederà ai termini degli arB0eß 405,M ®& e 40fx del Cod. þem.ital.

Pabblico al corso di Borsa, a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gassetta Ufgefale dells Le 89056 di Statapa, di SESGion0 0 ilmser2iORO B€Í gÎ0rBER del presente 897180 d'Asia Sta- contro coloro che tentassero impedire la libertà deIFasta, et allestanassere gli accorrentE een

ProvImeln, anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligasfoni etelesiastinho al istore no- ranno a carico delfaggladicatario, o ripartite fra gli aggiudipatarih proporzione del prezzo di promesse di danaro o conaltri messisi violenti che di tkode, gaandomen si trattasse di fatti col-
minale aggiudicazione anebe per lo q ote corrispondenti si letti ri-astiinr3adati.Gliaggiudicataridet piti da pit gravi sanzioni del Codice steena

CORUNE DESOR I E I ONE DE I BEN1
SUPERPICIE

.
DEPOSITO

Precedente

in cui aomo situati PROVENIENZA -- ultimo
in misura in antica d'incanto per eansione per le spese rive e morte

Denominazione e natura legale misura locale delle oferte e taase ealtrimobili incanto

I 2 a a T a g a u n

1 1756 Lethre Capitolo di L tiore Cam seminatario in tre porzioni, denominate Pagliarome, Sant'Antonio e Nooalle, Pantone e Canali, Et- 101a sto
a d'Antuono Luigi . . . . . . . .

.
.

. . . . .
. .

9 65 89 28 450 79645 54 1961 55 4032 > 2100 a

4328 Addì 20 agosto 1872. CIntendente di finaNza: TARANTO.



SUPPLEMENTO ALLA GA22ETTA UFFICIALE DEL REONO D'ITALTA

mma minn munum m mall REGIA MTENDEHA DI FRAHA B VENB2IA

DIREZIONE TERRITORIAI.E D'ART101.IERIA Avviso waara.
Essen ei was rendi uvaskasta nel commeSi notidea che dovendosi addivenire alle provviste periodiche del ORAND per l'ordinario servizio del psae alle truppe, di Pellestrian in frazione di Portosecco, In quale deve efettuare le leve del ge-D1 0 A PU A sel giorno N settembre proasimo, alle ore undici asumeridiane, neudelo snHetto, situato la piazza 8. Giovasal e 8. Ber¯ aeri anddetti dalla dispensadelle privative in Ch Viene col presentastrisonardo, al civico n•ß, avanti il commissario di guerra Rella Divisione, col mézzo di pubblico mesato a partiti segreti, si

ISO D'ARA per incanteja segujia att oferia llel telliesista. procederà all'appalto della infraspecineata provvists; occorrente per il paniñeio militare di Ancons: lesalità ove attualmente è ubiesta o see adiscenze.
Il reddito brutte verißcatosi dalla suddett:t rivendits nell'inuo precedente in:Si fa di pubblies ragione, a termini don'articolo Si del regolamento approvato IDiflZIGII Riguardo at tabsechidi L 5T8 87

con R. decreto 26 geansie 18.0, che, esscado stata presentata in tempo utile la dei
Grano da provvedere

QuanU Presso Ra Somm TEMFO UTILE al saledi . 13 41diminazione del Ven pressi di caleolo, si gusti la facante delli 8 agosto magazzini per
normale per ' ' ' •

1879, risatt6 deliberatogg descritto negli pyyisi d'asta delu 16 laglio 1872,
Quantità dic con-

m o
per la consegna del grADO E quindi in oo-plesso di . . . . . L. (BT 61

per la seguente proxylgts. le provn te Quuhth totale agai qui l lotto nel panitoiomilitarediAncona L'esercizio sarà conferita a norma del R.deeroto 2 settembre1871 a. 459 (Serie
Ltrrro Unico --- 36eckine per layorgre munizioni diverse (per con. devono ser-

fesionare in&i di cartucce meialliçÀs), cioa: per Freparare il por. vue antatan Quintàn Idre I'l= Chi intentesse di aspirarvL dovrà pçoseniŠà esos II(t adep la pgi s a i e a Istansa in bollo da contest-ik earredstA dellaTede di stacita, de cerificato'facassule, afazz¢r¢ bogsoli ji rp (I cpno e l'orio, deses'are pa
Ancoma Nor.trale 3AO 30 100 & 3 200 la deUs rima rata comprovante il proprio stati di famiglia es economies, del i:ertiteato htbuenalottole e tornieffi p&r iare bossoli, per la complessitys sornma Mrtireda s condotts, degR attestati giudislari e poliilel provasti ehe nessamgregiudisle susein

Arsensle, al 1• plano, si reliaanto di tale appalto sol mezzo di partiti sugge1¯ 11 frumento dovrà essere dell'ultimo raccolto, del peso netto SOR minore di chilogrammi i pm egni ettehtro, e della razione e verranno restitults al predagente per nea essere a‡ate prèslati, alle ore 11 antim. del giorno 13 settemira 1812, sulla base 4el sovraindicato 'gualità conforme al campione esistente in questo umeio, e presso FIntendenza mŒtare di Aacosa tempo atBe.
prezzo o ribasso, per vederne seguite il dellberamento deinitivo a favore dell'al¯ Le condizioni t'appalto some basate sai capitoli generall e speelall, approvati dal 3Unistere deRa Oorrra, i quali sono I.e spese della pubMie del etimo e migliore oferente visibfH presso questo afielo ed in queBI di tutte lo altre Intendemse mHitsrf. -edesbne nella Gersès Fjgstste a egne e megli altri giornaH, a nor-aLe condizioni 4'appalto visildH presso la Direzione predetta nel locale Gli acecorrenti all'asta potranno fore oferte lier une o ptà lotti a foreMk mensfoastedesrete Ilesle.si dovranno sostenereds! deEs rivendisnilclette• Gli aspiraati allimpresa, per essere ammessi a Heltare, dovranno rimettore a gassio afEclo d'Intendeaza miutare la ri- Venezia, 1ô agosto 18tìGli aspiraati au'Impress, per essere ammessi a presentare i loro partiti, d gevata comprovante B deposito proyrisorio fatto neRa Cassa lei depoilti e prestiti, é aella Tesereria provinciale. 420
Tranno fare presso la DIresione suddetta, ovvero nelle Casse d¢i depositi e pre Tali depositi verranno, pei deliberatarii, convertiti in canzione deBaltifs,.secondo le Tigentl prescrizioal, e gil Ilt•f n
stiti e della Tesoreria delle Stato, an deposito di L. 5000 in contanti o in rendits

ranno restituiti tosto chinsi glineanti.
del Debito Pubblico at Talore di Beras della giornata antecedente a quella in cul Venendo i depositi fatti, come segue generalmente in cartalle del Debito Puþblico, siffatti titoli saranno ricevuti por 11 A DI OONOOMO,

p s Irazione in esi ha luogo l'appalto dovranno essere fatti kgli rn or a r ta ac r be a ed y suggellato. Essendosi seen Taosa endita del gençri di privativa altista nel comano

dentL Di questi ultimi partiti però non si terra alcan conto se non giungermano B deltberamento dei.lotti d'impress seguirà a faTórp di ehl selfofferta segreta avrà proposto un ribilBG Êl ES (Ent0 per
IRECCenaat4 0 850 801808888

slla Direzione alEcialmente e prlma deliggertura don'laesato, e se som rlaultera ogni cento lire maggiormente superiore, o pari almeno, a quello negaste atlls scheds segreta del Blaistero, che ser¾ di
Lo smereio veriitatosi presso la enddea ri-m neB'anao precedente is:

che gli seeorrenti abbiamo fatto 11 degasite di gai sopra o presentats la ricerata þase altasta, y gal, gg
. . . . , , L. 4700 45

del Nell'interesse del serylilo, il Ministere ha cinque giorni B †¢nipa utile per presentare oferte di ribapio non 14-Le spese d'aita, registro, di copio ed altre relative sono a feriore al ventesimo, e percio detto tempo atile alle 12 meridisse precise (tempo inedio dI Roma) del (sigte glorse E quindi in complesso da
. . .

J.A Bitt to

Dato adá ti agosto 1878. do a dell en

raioni nella Gassette Unteiare del Regno, di a d'asts, di enria ( esereislo-sarà conferito a norma del R. decreto 2 eettembre 1871, a
14r le Direzione bollats, di copia, di diritti di cancelleria per la et lazione dei contratti non che la relativa tasha di tro, song a ca Chilstendessediaspirarvi dovràpresentares questaIntendenza lapropriaf4207 D flegretario: G, DE GENNARO rico del deliberatarlo. In boHo da 50 eemt., entredata dal eartidenkdi buona tendotta, dagli attestati

Perugia, 27 agosto 1872
11 Bot

stondenza araltar• gingslari o põIluelprowantieb Etgladids SUMBistaa enries del t

illNISTERO MI hWRI filBBL10'l -------

e amer..: scioma.

DECRETO. 4211 NOTA. ESTRATTO DI DECRETO quale emerga l'importo deBa pension di cui sono assistitL
(1• pm6Nicazione) Þ¤WiseN nesse delma em & R termino del concorso 6 ilasatoa ‡atto R Elornö 10 ettobrq 1872PREFETTURA DEIJ.A PROVINCIA DI NOTARA B It. tribunale civHe e correzionale Ïnstanza dil.onatiNatilde,A seus mesygge 1872 emRedissaada Traseogeo queste termine le Istanze presentate monsaranae

sezione uarta I A t X; ziene, Terrasao restituito al pro neente paa desere te

AVVISO D*ASTA si .. Ë ca'
a ... eWN"vA" .L pah del

per la vendità della concessieNS filff0&ÎØrigÑg NOUGra GUG ÛØid d'AÏZO• rio- dott.Carlo Gabb
e correslomale in

snedeabao seus Gesagda Ugleters e negH altri giornsH norma

le b od laglio 1D ein

.8768; tokrispea entiagli art. 255 em 114 vigente legge 20 aisrso 14 a. 2288, t .
57482 67749 eH'aa. 214 Oj178m; delk rendita annus di lire Bla in Favara quaB e de i loro AVVISO. ESTRATTO DI DECRETO.

aHegato 7, e dovendo pere16 piöwedersicol messo di un'asta pubbHea, glasta B n pao di lire9000elaltro dal nome odierno di o rn fu sign GerlandoXi eh 14 pmåbh¢œsfeme) (16 puotheastene)disposto della audiette leggi, aB'ultimazione delle opere rimastelmperfetteedalla di lire emess Milano
e cioè:

quello degn at
tai testamen lo Sulla ihaanda dels valiereE R tribunale civile di Rossano een suoemeensione di tutta le altre obbligastent dal concessionarl contratte, Terrà, dietro Tamente

e mbi a a Carlo A CatterinaPag in Gaetano mari- narso 186 to Uattidi nota esto Ponzio Vaglia, re espe di e deld3 agosto 872 ha am

oneissiamÃ 6 Ims is vendita gagle trovasi regolata dal capitelato di y t d i XI A B e anni Catmi L
1 di lire cento eneni sovra, e most gegU stessi patti e eoþ stesso ebbligazioni che da tale capi in far Carolina maritata Ye ni d del fratello Fellee, ragione di

as Fannota ione diinaHe eh col-

.a µ¾ejWi'$.",ateUbents o,als18 et ad a de le erede del iglio
I

I gi generaH o, dal t na
di

d

rtin re si nto d 11

Lll trone stra gli egigatto da Novara a Gezzano ed ogni altro oggetto
,

Baccca'
o
e Valeria ma el een Aigssandr4 fuato achitponi essere meBa eessione com¾ si (atenderanno trasferiti nel dehbera- stanti eredi, me ragione di sa registro di posizione fra sore Ponzi4 YST Ha site GeT parl la Caiàs of

garlomello stato in eni si trovano, e gegza garassia slaans, a6 yei parte del Go.. DECRETO. 4212 guinto er misseune. P Certißeato di remitta di Bre quis- per? D itiePrestitidirestitaire aglieredi
Terno, na peigdella 8 ihe se era la concesalonaris anteriore, (1·pumicazione) AVf.Jciet Ëaxorrro rocurs t quarte di ma cavalipre elLM
Bi d(ehists del rimamente he la ferregla attualmente piercitata R R. tribunale eivlle e correzionale di 421% tori di Lonati Ifa de seppe dom to a Parigi fansafratto Per estratto comforme.

mes mon poM
I re tyrama, 60 & d-

DEO TO.
n

da Ros in IST

dela vergine,anorma degli articoli88,
r Iden (1

rao em
annuaU feb de 425& (1. Bust.

9 9 96 del regolamento salyhmmointrazione del patrimonio delloStato Serinsi, o, rmnito in tita relazione del gin- 1ermo li quattertiet novembra cioè a la e

Le au-ea on Olaere aus.
icono ed esami- elusioni del Ëabblico

1581 e a. 3900 del re intro del giorno cui arà Te DELIBERAZIONE.

so a 4226

er 010 a31 ehe r vincolata anorma e per gli eretti listi in Iulano mens lo
eG Ritenut el atto di motorietà (1 pa assion sessantadue ao umero d'ordine

la a diritto nella
re à tw anzi inseppe ennaa saeces-

proxwisto sua rive dita della concessione a totale di1ai rischio e maggini Lense Seanne. ce a la e
is tre, me

7. trascritto an'afiele delle ipoteekes previs fleerizione Bripata b mee e
t laDirezione Gem

galè tere, la confármiik degB articoli 14 1986 del Cedice DEI.UIERAZIO¾E.
,

esto pdre annesso ili lire di ren tramatamento in rendi al portatore d rale del Delete Pabb¾eo så eseguire de
civ!Ie. (1•punikasione) di

. I risietterni al signor Carlo Alba diTe- tutta le operazioni predette, dichtsran- Ritola ice
Tatte le spese tanto Alacanto, s eemispiare dall'avviso d'asta, quanto di I sottoneritti chiedono che s'inserises Ritemakiennussaale loro istann rino del berttaesto del consoliisto 5 dola Talidamen a per tale side Ofasame a ed A

eontritte, di tassa registre, 41serisione, traaerialone ed altre analoghe, compresa nel Giornale alliefale dello Stato II se. a rendita 1 - ee!N•MI1 ideBa rendia lire 200 4o -dt chi.legalmente mppro-

9 11 del deltheramento werrà depositato nella Cassa 4ei depositi e pre- Ésrd;B tribanale civile e Foletti;quall eredi el fora pa- dSSR Deka Bossz, proe, 4290 Qux Gucono MreuAser, p. d.
stui per essere pagato e prelevato ooima di legge e ragione. di Benerento in sezione, con gg. . laccartella di en ESTRATTO DI DE
F1(A B deliberatarig si intenderà entrano in possoaso nel giorno medesimo in en! M-me e

& W e delDebiË¾ coafarluogo ESTÁTTO 4258 gß DI CA0CgA.i 1 e
la pekta tark resa dannitig et tro sel mesi doTra progredere elllisercizio annulIïta, ha aatorizzato l'Atummm. to tramutamente mediante asse- al regisero di traser¢slena den Agneh6 afama possa sliegarne Ingeguito a rios aldeUs lines, 4 terydid delággtoisto reggente la coméessione e della legge.sai Is- stone del Debito Pubblico Italiano ad gno e rilascio di altzettants rendits al nazioni emesse in easiers ranza, si dedaea a aetizia che I male civile di av

b gllateressi del presso et avrà a suo caricole imposte di in n- 9 C 8 a
a

i. unsere a d el

dita ennsolidata 5 per 010 si corso legale del giorno. posizione, datato Ille dicembre e da re strialth set tr;þanere disposteL Florentimo ela e t
e samen ei IkeTali deposit saranno, sygens thiust grinoanti, iminediatamente restituiti, ad a reÔde noto al pubblico pertu efètre 1renerento· Il tribunale seguenti a com d¾ saLDe o Pubblien del XItaeenos!ònk di 4 htta 481 déliberatario, ehtf gli verrà restifaite quando aissi Beneveäté, aggië 1874 Inteso il Pabblico Minister eN eras des però xasol intestato alli Abröm Irpdal daté ape to al disposto deR*art 7 if à dãHa presenti Cato Gannpuzu Sampo proe. etta la B-••a• avanzata dai oon- e di sa

Maria Cristian

12. denberamento avrÀ Inogo a hvore di chi avrå fatto R maggior aumento
S. Giorgio la No sto rio ed a dine

i e D de bito aduloreidi stima determinste a norma del prementovato articolo mdeBa legga (sig Harrso Jazzor.I a. Aglia intens ad autor re Cassa dei THe dellt eestone ATT6e eHatto d sieri no sI Ponte. rare B tramatamento di tale ce

tore om

V Oin I fu P e taimandamental å ovara stesso mese, e visibile per copia autentica presso quale remi del Riccio a Corto mano di essa Filomena, come pm invece le sognenti parple. Jesusado en Poggle deUsFam alCastelD'Asso agostola e il est in tutti i giorni ed ore à sSelo. a avita
r

bl sotto il ammero 50WI, datata ven- mi g ey a o A
valle I

giorni dici i loro htoli nello stadio A m d della detta lissa del Dehlto Pubblion d'ItaHaddintestare aseeis el Pal
dl GirolamoBaci vis Dan- liberarsi e rio ede alla pra Nartifta baro del Silve-

t9re il relativo e di d Ammima quarto ato tH annue lire messa di ditsiseritta Tutti (Jaddetti fondi coninati se ergleste 1 i enhv
al preamt e a

ate H de def to a a fa lad t att idtp b agost t o$tm
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